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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 aprile 2013 , n.  73 .

      Regolamento recante riordino degli enti vigilati dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, a 
norma dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma 5, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 e successive modifi cazioni; 
 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-

zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale», e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modifi cazioni; 

 Visti la legge 21 ottobre 1950, n. 991, di ricostituzione 
dell’Ente autonomo Parco nazionale d’Abruzzo, nonché 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 no-
vembre 1993, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 
del 12 febbraio 1994, di adeguamento ai principi della 
legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394, 
della disciplina del predetto Ente; 

 Vista la legge 24 aprile 1935, n. 740, recante costituzio-
ne del Parco nazionale dello Stelvio, nonché il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 novembre 1993, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 41 del 19 febbra-
io 1994, con il quale, ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279 e 
dell’articolo 35, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394, è stato costituito il Consorzio del Parco nazionale 
dello Stelvio; 

 Visti il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 871, recante istituzione dell’Ente 
parco nazionale del Gran Paradiso, nonché il decreto del 
Ministro dell’ambiente 20 novembre 1997, n. 436, con il 
quale, ai sensi dell’articolo 35, comma 1, della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, e dell’articolo 4 della legge 4 gen-
naio 1994, n. 10, si è provveduto all’adeguamento della 
previgente disciplina del predetto ente ai principi della 
legge quadro sulle aree protette del 6 dicembre 1991, 
n. 394; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica del 12 lu-
glio 1993, istitutivo del Parco nazionale delle Foreste 
Casentinesi Monte Falterona e Campigna; del 12 luglio 
1993, istitutivo del Parco nazionale delle Dolomiti bellu-
nesi; del 6 agosto 1993, istitutivo del Parco nazionale dei 
Monti sibillini; del 15 novembre 1993, istitutivo del Par-
co nazionale del Pollino; del 23 novembre 1993, istituti-
vo del Parco nazionale della Val Grande; del 14 gennaio 
1994, istitutivo del Parco nazionale dell’Aspromonte; del 
5 giugno 1995, istitutivo del Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga; del 5 giugno 1995, istitutivo 
del Parco nazionale della Majella; del 5 giugno 1995, isti-
tutivo del Parco nazionale del Vesuvio; del 5 giugno 1995, 

istitutivo del Parco nazionale del Gargano; del 5 giugno 
1995, istitutivo del Parco nazionale del Cilento e Vallo 
di Diano ora denominato Parco nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano e Alburni, ai sensi del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 21 di-
cembre 2011; del 17 maggio 1996, istitutivo del Parco 
nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena; del 22 luglio 
1996, istitutivo del Parco nazionale dell’Arcipelago To-
scano; del 6 ottobre 1999, istitutivo del Parco nazionale 
delle Cinque Terre; del 21 maggio 2001, istitutivo del Par-
co nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano; del 3 otto-
bre 2002, istitutivo del Parco nazionale dell’Asinara; del 
14 novembre 2002, istitutivo del Parco nazionale della 
Sila; del 10 marzo 2004, istitutivo del Parco nazionale 
dell’Alta Murgia; del 4 aprile 2005, istitutivo del Parco 
nazionale del Circeo; dell’8 dicembre 2007, istitutivo del 
Parco nazionale dell’Appennino Lucano – Val d’Agri; 

 Visto l’articolo 114, comma 10, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e il decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 16 ottobre 2001 recante Istitu-
zione del Parco geominerario storico ed ambientale della 
Sardegna e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 265 del 
14 novembre 2001; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e, in partico-
lare, l’articolo 2, comma 634, che, al fi ne, tra l’altro, di 
ridurre il complesso della spesa di funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche, di incrementare l’effi cienza 
e di migliorare la qualità dei servizi, prevede – tramite 
l’emanazione di uno o più regolamenti ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
e nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi delineati 
dalle lettere da   a)   ad   h)   del medesimo comma 634 – il 
riordino, la trasformazione o la soppressione e messa in 
liquidazione di enti ed organismi pubblici statali nonché 
di strutture pubbliche statali partecipate dallo Stato anche 
in forma associativa; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133 
ed, in particolare, l’articolo 26, comma 1, secondo perio-
do del medesimo decreto; 

 Visto l’articolo 17 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102; 

 Considerato, alla luce del peculiare assetto ordinamen-
tale degli enti Parco e del Consorzio del Parco geomine-
rario storico e ambientale della Sardegna, dei principi e 
criteri direttivi enucleati nel comma 634 dell’articolo 2 
della già citata legge 24 dicembre 2007, n. 244, può trova-
re concreta ed effi cace applicazione, al fi ne di conseguire 
gli obiettivi indicati dal primo periodo del comma 634, il 
criterio collocato sub lettera   d)  , relativo alla riduzione del 
numero di componenti degli organi collegiali; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere al riordino degli orga-
ni collegiali degli enti parco nazionali disciplinati dalla 
legge 6 dicembre 1991, n. 394 e del Consorzio del Parco 
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geominerario storico e ambientale della Sardegna in con-
formità al sopra delineato criterio direttivo; 

 Acquisita l’intesa con la regione Sardegna in relazione 
al riordino del Consorzio del Parco geominerario della 
Sardegna; 

 Visto l’articolo 10  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto l’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2009; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 29 luglio 2010; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 19 aprile 2012; 

 Acquisiti i pareri favorevoli della 13° Commissione 
permanente del Senato della Repubblica espresso nella 
seduta del 18 dicembre 2012 e della VIII Commissione 
permanente della Camera dei Deputati nella seduta del 
22 gennaio 2013; 

 Ritenuto necessario, nonostante il diverso orientamen-
to espresso dalle competenti Commissioni parlamentari, 
mantenere la previsione, nell’ambito del Consiglio diret-
tivo degli Enti parco, di un componente designato dal Mi-
nistro delle Politiche agricole alimentari e forestali, au-
mentando, di rifl esso, il numero dei componenti designati 
dalla Comunità del parco, al fi ne di rispettare comunque il 
rapporto di proporzione fra la componente statale e quella 
non statale verso il quale le predette Commissioni hanno 
mostrato preferenza; 

 Considerato altresì che con l’operazione di riordino dei 
Consigli direttivi compiuta attraverso il presente decre-
to non si è inteso innovare nelle attribuzioni già intestate 
dalla normativa previgente agli enti territoriali, si conti-
nua a prevedere che i componenti del Consiglio direttivo 
siano nominati sentite le regioni interessate, per un verso, 
e si è ritenuto ultroneo, per altro verso, il recepimento 
della condizione, inserita in ambedue i pareri delle Com-
missioni parlamentari, tesa a ribadire la riserva allo Stato, 
e per esso al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del potere di nomina, naturalmente 
secondo le modalità previste dalla normativa previgente 
rispettivamente applicabile a ciascuno di essi, dei Presi-
denti degli Enti parco di cui agli articoli 1, 2 e 3 del pre-
sente provvedimento; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’ 8 marzo 2013; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Riordino degli Enti Parco    

      1. Il comma 4 dell’articolo 9 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394 è sostituito dal seguente: «4. Il Consiglio 
Direttivo è formato dal Presidente e da otto componenti 
nominati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare entro 30 giorni dalla co-
municazione della rispettiva designazione. Il Ministro 
procede alla nomina sentite le Regioni interessate che 
si esprimono entro e non oltre 30 giorni dalla data della 
richiesta. Decorso inutilmente detto termine il Ministro 
procede egualmente alla nomina dei soggetti designati. I 
componenti del Consiglio Direttivo sono individuati tra 
esperti particolarmente qualifi cati in materia di aree pro-
tette e biodiversità, secondo le seguenti modalità:  

   a)   quattro, su designazione della Comunità del par-
co, con voto limitato; 

   b)   uno, su designazione delle associazioni di prote-
zione ambientale individuate ai sensi dell’articolo 13 del-
la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

   c)   uno, su designazione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare; 

   d)   uno, su designazione del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali; 

   e)   uno, su designazione dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. Al comma 6 dell’articolo 9 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394 le parole: “cinque componenti” sono sostitu-
ite dalle parole: “tre componenti”. 

 3. Al comma 5 dell’articolo 9 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
“Decorsi ulteriori trenta giorni dalla scadenza del termine 
di quarantacinque giorni, il Presidente esercita le funzioni 
del Consiglio direttivo fi no all’insediamento di questo. Il 
Presidente esercita le predette funzioni per un periodo non 
superiore comunque a centottanta giorni. Qualora siano 
designati membri della Comunità del parco sindaci di un 
comune oppure presidenti di una comunità montana, di 
una provincia o di una regione presenti nella Comunità 
del parco, la cessazione dalla predetta carica a qualsiasi 
titolo comporta la decadenza immediata dall’incarico di 
membro del consiglio direttivo e il conseguente rinnovo, 
entro quarantacinque giorni dalla cessazione, della desi-
gnazione. La stessa norma si applica nei confronti degli 
assessori e dei consiglieri degli stessi enti.”». 

 4. Al comma 10 dell’articolo 9 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
“In quanto soggette ad approvazione da parte del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
in qualità di amministrazione vigilante, ai sensi degli ar-
ticoli 9, comma 1, e 21, comma 1, le delibere di adozione 
o di modifi cazione degli statuti, dei regolamenti e delle 
piante organiche sono corredate del parere del Collegio 
dei revisori dei conti.”». 
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 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, per la partecipazione alle riunioni del Consi-
glio direttivo e della Giunta esecutiva degli Enti di cui al 
presente articolo non sono corrisposti gettoni di presenza.   

  Art. 2.
      Riordino del Consorzio del Parco nazionale dello Stelvio 

e dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso    

     1. Al riordino degli organi collegiali del Consorzio del 
parco nazionale dello Stelvio e dell’Ente parco nazionale 
del Gran Paradiso si provvede previe intese con le regioni 
e le province autonome interessate, ai sensi dell’artico-
lo 35, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e 
dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1994, n. 10. L’intesa 
deve essere raggiunta entro il termine perentorio di 30 
giorni dalla prima convocazione di un apposito incontro.   

  Art. 3.
      Riordino del Consorzio del Parco geominerario storico 

e ambientale della Sardegna    

     1. Il primo periodo del comma 1 dell’articolo 7 del de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio in data 16 ottobre 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 265 del 14 novembre 2001, è sostituito dal 
seguente: «1. Il consiglio direttivo del consorzio del Par-
co oltre al Presidente, è composto da otto componenti di 
cui quattro in rappresentanza dei Ministeri dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo eco-
nomico, dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
per i beni culturali, due in rappresentanza della regione 
autonoma della Sardegna e due degli enti locali interessa-
ti, designati dalla Comunità del parco.».   

  Art. 4.
      Norme transitorie    

     1. Entro il termine di novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente regolamento, gli statuti degli enti 
di cui agli articoli 1 e 2 sono adeguati a quanto da questi 
ultimi rispettivamente previsto. Decorso inutilmente det-
to termine, l’ente è commissariato e all’adeguamento del-
lo statuto provvede il Commissario straordinario nomina-
to dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare con proprio decreto. Nei casi in cui per l’ade-
guamento dello statuto la normativa vigente preveda in-
vece l’intesa con Regioni o Province autonome, ed entro 
il termine ultimo previsto dalla normativa medesima si 
siano svolte reiterate ma infruttuose trattative, il Ministro 
dell’ambiente e delle tutela del territorio e del mare, pre-
via deliberazione del Consiglio dei Ministri cui prendono 
parte i Presidenti delle Regioni o i Presidenti delle Pro-
vince autonome interessate, provvede alla nomina di un 
Commissario straordinario che, subentrando al presidente 
e al consiglio direttivo, resta in carica sino al momento in 
cui l’intesa venga raggiunta. 

 2. Entro trenta giorni dall’adeguamento degli statuti di 
cui al presente articolo, i soggetti aventi titolo provve-
dono alle designazioni di cui al comma 5 dell’articolo 9 
della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 3. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta Uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

  MONTI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  CLINI   , Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare 

  PATRONI GRIFFI   , Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

  GRILLI   , Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli:    SEVERINO    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 6, foglio n. 240

  

      AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 2 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, che disciplina l’attività di Governo e l’ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 “2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.”. 

 — La legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero 
dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   15 luglio 1986, n. 162, S.O. 

 — La legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree pro-
tette) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 dicembre 1991, n. 292, 
S.O. 

 — La legge 21 ottobre 1950, n. 991 (Ricostituzione dell’Ente auto-
nomo del Parco nazionale d’Abruzzo), è 

 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   21 dicembre 1950, n. 292. 
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 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 novembre 
1993 (Adeguamento ai princìpi della legge-quadro sulle aree protette 
6 dicembre 1991, n. 394, della disciplina dell’Ente autonomo Parco 
nazionale d’Abruzzo) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 febbraio 
1994, n. 35. 

 — La legge 24 aprile 1935, n. 740 ( Istituzione del Parco nazio-
nale dello Stelvio) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   3 giugno 1935, 
n. 129. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974, n. 279 (Norme di attuazione dello statuto 
speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di minime pro-
prietà colturali, caccia e pesca, agricoltura e foreste), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    26 luglio 1974, n. 196:  

 “Art. 3. 
 1.Tra le funzioni esercitate dalle province di Trento e Bolzano, cia-

scuna per il rispettivo territorio, ai sensi dell’art. 1 del presente decreto 
sono comprese quelle concernenti il parco nazionale dello Stelvio, al 
quale sarà conservata una confi gurazione unitaria. 

 2.Nell’esercizio delle loro potestà in materia, le Province, in caso 
di eventuale modifi ca dell’estensione del parco nel rispettivo territorio, 
provvedono con legge previa consultazione con lo Stato, avuto riguardo 
alle condizioni urbanistiche, sociali ed economiche locali ed assicuran-
do comunque le effettive esigenze di tutela. 

 3. Le province per la parte di rispettiva competenza territoriale, di-
sciplinano con legge le forme e i modi della specifi ca tutela; allo scopo 
di favorire l’omogeneità delle discipline relative, lo Stato e le province 
adottano previamente le intese necessarie sulla base dei principi fon-
damentali di tutela dei beni naturali stabiliti da accordi internazionali. 

 4. La gestione unitaria del parco è attuata mediante la costituzione 
di apposito consorzio fra lo Stato e le due province, le quali, per la parte 
di propria competenza, provvedono con legge, previa intesa fra i tre enti. 

 5. Fino alla costituzione del consorzio di cui al comma precedente, 
le province esercitano le funzioni amministrative di cui al primo comma 
avvalendosi dell’uffi cio amministrazione foreste demaniali per il parco 
dello Stelvio di Bormio. Le spese per il pagamento delle competenze al 
personale statale addetto al servizio del parco sono a carico del bilancio 
dello Stato, salvo rivalsa nei confronti delle province in relazione alle 
unità di personale messe a loro disposizione d’intesa con le province 
stesse. 

 6. Il personale di cui al comma precedente ha diritto di chiedere 
il trasferimento alla provincia cui sia stato messo a disposizione entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge della provincia stessa 
prevista al quarto comma e potrà essere destinato ai servizi svolti dal 
consorzio. Al personale trasferito è garantito il rispetto della posizione 
giuridico-economica acquisita. 

 7. Le norme contenute nella legge 24 aprile 1935, n. 740 , e nel 
regolamento approvato con D.P.R. 30 giugno 1951, n. 1178 , per quanto 
applicabili, restano operanti fi no all’entrata in vigore della disciplina di 
cui al terzo comma, salva la facoltà delle province di provvedere anche 
prima in ordine all’estensione del parco ai sensi del secondo comma del 
presente articolo.”. 

 — Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 
1947, n. 871 (Istituzione dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 settembre 1947, n. 211. 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente 20 novembre 1997, n. 436 
(Regolamento recante adeguamento della disciplina del Parco naziona-
le del Gran Paradiso ai princìpi della legge quadro 6 dicembre 1991, 
n. 394) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 dicembre 1997, n. 296. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 1, della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    13 dicembre 1991, n. 292, S.O.:  

 “Art. 35. Norme transitorie. 
 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-

sta del Ministro dell’ambiente, si provvede all’adeguamento ai princìpi 
della presente legge, fatti salvi i rapporti di lavoro esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge di dipendenti in ruolo, della 
disciplina del Parco nazionale d’Abruzzo, del Parco nazionale del Gran 
Paradiso, previa intesa con la regione a statuto speciale Val d’Aosta e 
la regione Piemonte, tenuto conto delle attuali esigenze con particolare 
riguardo alla funzionalità delle sedi ed alla sorveglianza. Per il Parco 
nazionale dello Stelvio si provvede in base a quanto stabilito dall’artico-
lo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279 
. Le intese ivi previste vanno assunte anche con la regione Lombardia 
e devono essere informate ai princìpi generali della presente legge.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1994, 
n. 10 (Istituzione del parco nazionale dell’arcipelago de La Maddalena 
e altre disposizioni in materia di parchi nazionali), pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    10 gennaio 1994, n. 6:  

 “Art. 4. 
 1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, il Ministro dell’ambiente, con proprio decreto, provvede 
all’adeguamento della disciplina dei parchi nazionali di cui ai commi 
1 e 2 dell’articolo 35 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 , ai princìpi 
della medesima legge. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1993 (Istitu-
zione dell’Ente parco nazionale delle Foreste Casentinesi) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   10 agosto 1993, n. 186. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1993 (Istitu-
zione dell’Ente parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   7 agosto 1993, n. 184. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 agosto 1993 (Isti-
tuzione dell’Ente parco nazionale dei Monti Sibillini), è pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   25 agosto 1993, n. 199, S.O., e ripubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   23 novembre 1993, n. 275, dopo la registrazione alla 
Corte dei Conti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1993 
(Istituzione dell’Ente parco nazionale del Pollino), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   13 gennaio 1994, n. 9. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 23 novembre 1993 
(Istituzione dell’Ente parco nazionale della Val Grande) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   19 febbraio 1994, n. 41. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1994 (Isti-
tuzione dell’ente Parco nazionale dell’Aspromonte) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   29 marzo 1994, n. 73. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995 (Isti-
tuzione dell’Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 agosto 1995, n. 181, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995 (Isti-
tuzione dell’Ente parco nazionale della Maiella) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   4 agosto 1995, n. 181, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995 (Isti-
tuzione dell’Ente parco nazionale del Vesuvio) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   4 agosto 1995, n. 181, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995 (Isti-
tuzione dell’Ente parco nazionale del Gargano) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   4 agosto 1995, n. 181, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995 (Istitu-
zione dell’Ente Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 agosto 1995, n. 181, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 21 dicembre 2011 (Modifi ca della denominazione del Parco 
nazionale del Cilento e Vallo di Diano in Parco nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   3 gen-
naio 2012, n. 2. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1996 (Isti-
tuzione dell’ente Parco nazionale dell’Arcipelago de La Maddalena) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   13 settembre 1996, n. 215. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1996 (Isti-
tuzione dell’Ente Parco nazionale dell’arcipelago Toscano) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   11 dicembre 1996, n. 290. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999 (Isti-
tuzione del Parco nazionale delle Cinque Terre) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   17 dicembre 1999, n. 295. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 maggio 2001 ( 
Istituzione del Parco nazionale dell’Appennino tosco-emiliano) è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ottobre 2001, n. 250. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2002 (Isti-
tuzione del Parco nazionale dell’Asinara e dell’Ente parco) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   20 dicembre 2002, n. 298. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002 
(Istituzione del Parco nazionale della Sila e dell’Ente parco) è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   17 marzo 2003, n. 63. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2004 (Isti-
tuzione del Parco nazionale dell’Alta Murgia) è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   1° luglio 2004, n. 152. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2005 (Istitu-
zione dell’Ente parco nazionale del Circeo) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   6 luglio 2005, n. 155. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 dicembre 2007 
(Istituzione del Parco nazionale dell’appennino Lucano - Val d’Agri-
Lagonegrese) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 marzo 2008, n. 55. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 114, comma 10, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2001), pubblicata nella 
Gazzetta Uffciale 29 dicembre 2000, n. 302, S.O.:  

 “10. Al fi ne di conservare e valorizzare, anche per fi nalità sociali 
e produttive, i siti e i beni dell’attività mineraria con rilevante valore 
storico, culturale ed ambientale, è assegnato un fi nanziamento di lire 3 
miliardi per l’anno 2001 e di lire 6 miliardi a decorrere dall’anno 2002 al 
Parco geominerario della Sardegna, istituito entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro 
dell’ambiente, di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato e con il Ministro dell’università e della ricerca scien-
tifi ca e tecnologica e di intesa con la regione Sardegna e gestito da un 
consorzio assimilato agli enti di cui alla legge 9 maggio 1989, n. 168, 
costituito dai Ministeri dell’ambiente, dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
dalla regione Sardegna, dai comuni interessati ed, eventualmente, da 
altri soggetti interessati. Al fi ne di garantire la tutela, la conoscenza e la 
valorizzazione, anche per fi nalità sociali e occupazionali, dei parchi e 
dei musei sommersi aventi rilevante valore ambientale, storico, archeo-
logico e culturale, è assegnato un fi nanziamento di lire 2 miliardi a de-
correre dall’anno 2001 per i parchi sommersi ubicati nelle acque di Baia 
nel golfo di Pozzuoli e di Gaiola nel golfo di Napoli, istituiti con decreto 
del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri per i beni e le atti-
vità culturali, dei trasporti e della navigazione e delle politiche agricole 
e forestali e di intesa con la regione Campania, e affi dati in gestione, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, sentiti la regione 
e gli enti locali territorialmente interessati, ad enti pubblici, istituzioni 
scientifi che o associazioni ambientaliste riconosciute, anche consorziati 
tra loro. I decreti istitutivi di cui ai periodi precedenti stabiliscono altresì 
le attività incompatibili con le fi nalità previste dal presente comma, alla 
cui violazione si applicano le sanzioni previste dall’articolo 30 della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
16 ottobre 2001 (Istituzione del Parco geominerario storico ed ambien-
tale della Sardegna) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 novembre 
2001, n. 265. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella Gazzetta Uffciale 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 634, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

  “634. Al fi ne di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di 
ridurre il complesso della spesa di funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche, di incrementare l’effi cienza e di migliorare la qualità dei 
servizi, con uno o più regolamenti, da emanare entro il 31 ottobre 2009, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Ministro 
per la semplifi cazione normativa, il Ministro per l’attuazione del pro-
gramma di Governo e il Ministro dell’economia e delle fi nanze sentite 
le organizzazioni sindacali in relazione alla destinazione del personale, 
sono riordinati, trasformati o soppressi e messi in liquidazione, enti ed 
organismi pubblici statali, nonché strutture pubbliche statali o parteci-
pate dallo Stato, anche in forma associativa, nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

   a)   fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque de-
nominate che svolgono attività analoghe o complementari, con conse-
guente riduzione della spesa complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento; 

   b)   trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti di di-
ritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli stessi 
secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modifi cazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera   e)   
del presente comma, nonché dall’articolo 9, comma 1  -bis  , lettera   c)  , del 

decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112; 

   c)   fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svol-
gono attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale 
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni 
o agli enti locali; 

   d)   razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di 
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli or-
gani collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzionalità 
dei predetti organi; 

   e)   previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazione, lo 
Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquida-
zione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta amministrativa; 

   f)   abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il 
fi nanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici sop-
pressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato 
ai sensi della lettera   b)  ; 

   g)   trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente 
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi; 

   h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti pres-
so gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale di-
rigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento; 

   i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 1 del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
25 giugno 2008, n. 147, S.O.:  

 “Art. 26. Taglia-enti. 
 (In vigore dal 28 febbraio 2010) 
 1. Gli enti pubblici non economici con una dotazione organica in-

feriore alle 50 unità, con esclusione degli ordini professionali e loro fe-
derazioni, delle federazioni sportive e degli enti non inclusi nell’elenco 
ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui funzione consiste nella con-
servazione e nella trasmissione della memoria della Resistenza e delle 
deportazioni, anche con riferimento alle leggi 20 luglio 2000, n. 211, 
istitutiva della Giornata della memoria, e 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva 
del Giorno del ricordo, nonché delle Autorità portuali, degli enti parco 
e degli enti di ricerca, sono soppressi al novantesimo giorno dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad 
eccezione di quelli confermati con decreto dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione e per la semplifi cazione normativa, da 
emanarsi entro il predetto termine. Sono, altresì, soppressi tutti gli enti 
pubblici non economici, per i quali, alla scadenza del 31 ottobre 2009, 
non siano stati emanati i regolamenti di riordino ai sensi del comma 634 
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Gli enti confer-
mati ai sensi del primo periodo possono essere oggetto di regolamenti 
di riordino di enti ed organismi pubblici statali, di cui al comma 634 
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il termine di cui 
al secondo periodo si intende comunque rispettato con l’approvazione 
preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di 
riordino. Sono soppressi gli enti pubblici non economici di cui al secon-
do periodo i cui regolamenti di riordino, approvati in via preliminare 
entro il 31 ottobre 2009, non siano stati adottati in via defi nitiva entro 
il 31 ottobre 2010, con esclusione di quelli che formano oggetto di ap-
posite previsioni legislative di riordino entrate in vigore nel corso della 
XVI legislatura. Nei successivi novanta giorni i Ministri vigilanti comu-
nicano ai Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per 
la semplifi cazione normativa gli enti che risultano soppressi ai sensi del 
presente comma.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legge 1 luglio 2009, 
n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    1° luglio 2009, n. 150:  

 “Art.17. Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti. 
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  1. All’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel com-
ma 1 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel secondo periodo le parole «31 marzo 2009» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 ottobre 2009»; 

   b)   dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Il termine di 
cui al secondo periodo si intende comunque rispettato con l’approvazio-
ne preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti 
di riordino.». 

 2. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
le parole «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 
2009» e le parole da «su proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione» fi no a «Ministri interessati» sono sostituite 
dalle seguenti: «su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, il Ministro per la semplifi cazione normativa, il Ministro per l’at-
tuazione del programma di Governo e il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze». 

 3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di con-
certo con il Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te decreto, a ciascuna amministrazione vigilante sono assegnati, tenuto 
conto dei rispettivi settori e aree di riferimento, nonché degli effetti de-
rivanti dagli interventi di contenimento della spesa di cui ai successivi 
commi 5, 6 e 7 del presente articolo, gli obiettivi dei risparmi di spesa da 
conseguire a decorrere dall’anno 2009, nella misura complessivamen-
te indicata dall’articolo 1, comma 483, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. Le amministrazioni vigilanti competenti trasmettono tempesti-
vamente i rispettivi piani di razionalizzazione con indicazione degli enti 
assoggettati a riordino. 

 4. Nelle more della defi nizione degli obiettivi di risparmio di cui al 
comma 3, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ac-
cantonare e rendere indisponibile in maniera lineare, una quota delle ri-
sorse disponibili delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, 
individuate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, ai fi ni dell’invarianza degli effetti sull’indebitamento netto 
della pubblica amministrazione. 

 4  -bis  . Gli schemi dei provvedimenti di cui al comma 4 sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni 
competenti per i profi li di carattere fi nanziario. I pareri sono espressi en-
tro trenta giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini 
per l’espressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. 

 5. Le amministrazioni vigilanti, previa verifi ca delle economie già 
conseguite dagli enti ed organismi pubblici vigilati in relazione ai ri-
spettivi provvedimenti di riordino, adottano interventi di contenimento 
strutturale della spesa dei predetti enti e organismi pubblici, ulteriori 
rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente, idonei a garantire 
l’integrale conseguimento dei risparmi di cui al comma 3. 

  6. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
sono aggiunte le seguenti lettere:  

 «  h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti presso 
gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale diri-
genziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento; 

   i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del numero 
dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento.». 

 7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e sino al 
conseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa assegnati a 
ciascuna amministrazione ai sensi del comma 3, le amministrazioni e 
gli enti interessati dall’attuazione del comma 3 del presente articolo non 
possono procedere a nuove assunzioni di personale a tempo determinato 
e indeterminato, ivi comprese quelle già autorizzate e quelle previste da 
disposizioni di carattere speciale. Sono fatte salve le assunzioni del per-
sonale diplomatico, dei corpi di polizia e delle amministrazioni preposte 
al controllo delle frontiere, delle forze armate, del Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco, delle università, degli enti di ricerca, del personale di 
magistratura e del comparto scuola nei limiti consentiti dalla norma-
tiva vigente. Per le fi nalità di cui al comma 4 dell’ articolo 34  -bis   del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono altresì fatte salve le assunzioni 
dell’Agenzia italiana del farmaco nei limiti consentiti dalla normativa 
vigente. 

 8. Le economie conseguite dagli enti pubblici che non ricevono 
contributi a carico dello Stato, inclusi nell’elenco adottato dall’ISTAT ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
ad eccezione delle Autorità amministrative indipendenti, sono rese in-
disponibili fi no a diversa determinazione del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze di concerto con i Ministri interessati. 

 9. In esito alla comunicazione da parte delle amministrazioni delle 
suddette economie di cui al comma 8, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione e i Ministri interessati, è determinata la 
quota da portare in riduzione degli stati di previsione della spesa, in 
relazione ai minori risparmi conseguiti in termini di indebitamento netto 
rispetto agli obiettivi assegnati ai sensi del comma 3, in esito alla con-
clusione o alla mancata attivazione del processo di riordino, di trasfor-
mazione o soppressione e messa in liquidazione degli enti ed organismi 
pubblici vigilati, previsto dall’articolo 2, comma 634, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, come modifi cato dal presente articolo. 

 10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché 
dei vincoli fi nanziari previsti dalla normativa vigente in materia di as-
sunzioni e di contenimento della spesa di personale secondo i rispetti-
vi regimi limitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica, e per le 
amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui 
all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni, possono bandire concorsi per le assunzio-
ni a tempo indeterminato con una riserva di posti, non superiore al 40 
per cento dei posti messi a concorso, per il personale non dirigenziale 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 e 558, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 3, comma 90, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. Tale percentuale può essere innalzata fi no al 
50 per cento dei posti messi a concorso per i comuni che, allo scopo di 
assicurare un effi cace esercizio delle funzioni e di tutti i servizi generali 
comunali in ambiti territoriali adeguati, si costituiscono in un’unione ai 
sensi dell’ articolo 32 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fi no al 
raggiungimento di ventimila abitanti. 

 11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10, 
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei 
vincoli fi nanziari previsti dalla normativa vigente in materia di assunzio-
ni e di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi regimi 
limitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica e, per le amministra-
zioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all’artico-
lo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modifi cazioni, possono altresì bandire concorsi pubblici per titoli 
ed esami, fi nalizzati a valorizzare con apposito punteggio l’esperienza 
professionale maturata dal personale di cui al comma 10 del presente 
articolo nonché dal personale di cui all’articolo 3, comma 94, lettera   b)  , 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al com-
ma 10, nel rispetto dei vincoli fi nanziari previsti in materia di assunzioni 
e di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi 
limitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica, possono assumere, 
limitatamente alle qualifi che di cui all’articolo 16 della legge 28 febbra-
io 1987, n. 56, e successive modifi cazioni, il personale in possesso dei 
requisiti di anzianità previsti dal comma 10 del presente articolo matu-
rati nelle medesime qualifi che e nella stessa amministrazione. Sono a 
tal fi ne predisposte da ciascuna amministrazione apposite graduatorie, 
previa prova di idoneità ove non già svolta all’atto dell’assunzione. Le 
predette graduatorie hanno effi cacia non oltre il 31 dicembre 2012. 

 13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazioni di cui al com-
ma 10 possono destinare il 40 per cento delle risorse fi nanziarie dispo-
nibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero 
di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi li-
mitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica, per le assunzioni dei 
vincitori delle procedure concorsuali bandite ai sensi dei commi 10 e 11. 

 14. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, di cui 
all’articolo 1, commi 523 e 643 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 
successive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative 
autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 dicembre 2009. 

 15. Il termine per procedere alle stabilizzazioni di personale re-
lative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, di cui all’articolo 1, 
comma 526 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modi-
fi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni 
possono essere concesse entro il 31 dicembre 2009. 
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 16. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato di cui all’articolo 1, comma 527 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 
2010 e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 di-
cembre 2009. 

 17. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tem-
po indeterminato relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2008, di 
cui all’articolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative 
autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 marzo 2010. 

 18. Il termine per procedere alle assunzioni di personale relative 
alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2008, di cui all’articolo 66, com-
ma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, 
è prorogato al 31 dicembre 2010. 

 19. L’effi cacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche 
soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 
30 settembre 2003, è prorogata fi no al 31 dicembre 2010. 

 20. All’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, le 
parole: «due membri», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguen-
ti: «tre membri». 

 21. All’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 12 febbra-
io 1993, n. 39, in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: «Ai fi ni delle 
deliberazioni dell’Autorità, in caso di parità di voti, prevale quello del 
presidente». 

 22. L’articolo 2, comma 602, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
è abrogato. 

 22  -bis  . Ai fi ni della riduzione del costo di funzionamento degli or-
gani sociali delle società controllate, direttamente o indirettamente, da 
un singolo ente locale, affi datarie di servizi pubblici o di attività stru-
mentali, può essere disposta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, la revoca anticipata 
degli organi amministrativi e di controllo e degli organismi di vigilanza 
in carica, a seguito dell’adozione di delibere assembleari fi nalizzate alla 
riduzione del numero dei componenti o dei loro emolumenti. 

 22  -ter  . La revoca disposta ai sensi del comma 22  -bis   integra gli 
estremi della giusta causa di cui all’articolo 2383, terzo comma, del co-
dice civile e non comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati 
al risarcimento di cui alla medesima disposizione. 

  23. All’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il comma 1  -bis   è sostituito dal seguente: «1  -bis  . A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, limitatamente alle 
assenze per malattia di cui al comma 1 del personale del comparto si-
curezza e difesa nonché del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, gli emolumenti di carattere continuativo correlati allo specifi co 
status e alle peculiari condizioni di impiego di tale personale sono equi-
parati al trattamento economico fondamentale»; 

   b)   al comma 2 dopo le parole: «mediante presentazione di certi-
fi cazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica» sono aggiun-
te le seguenti: «o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale»; 

   c)   al comma 3 è soppresso il secondo periodo; 
   d)   il comma 5 è abrogato. Gli effetti di tale abrogazione concer-

nono le assenze effettuate successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; 

   e)    dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti 

dal servizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su ri-
chiesta delle Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei com-
piti istituzionali del Servizio sanitario nazionale; conseguentemente i 
relativi oneri restano comunque a carico delle aziende sanitarie locali. 

 5  -ter  . A decorrere dall’anno 2010 in sede di riparto delle ri-
sorse per il fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale è individuata 
una quota di fi nanziamento destinata agli scopi di cui al comma 5  -bis  , 
ripartita fra le regioni tenendo conto del numero dei dipendenti pubbli-
ci presenti nei rispettivi territori; gli accertamenti di cui al medesimo 
comma 5  -bis   sono effettuati nei limiti delle ordinarie risorse disponibili 
a tale scopo». 

 24. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni introdotte 
dal comma 23, lettera   a)  , pari a 14,1 milioni di euro per l’anno 2009 e a 
9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010, si provvede, quan-
to a 5 milioni di euro per l’anno 2009, mediante l’utilizzo delle disponi-
bilità in conto residui iscritte nel capitolo 3027 dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze a valere sull’autorizzazione 
di spesa di cui all’ articolo 3, comma 133, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, che a tal fi ne sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione, quanto ai restanti 9,1 milioni di euro 
per l’anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’ articolo 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 apri-
le 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2010, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 25. L’ articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
si interpreta nel senso che il piano programmatico si intende perfeziona-
to con l’acquisizione dei pareri previsti dalla medesima disposizione e 
all’eventuale recepimento dei relativi contenuti si provvede con i rego-
lamenti attuativi dello stesso. Il termine di cui all’ articolo 64, comma 4, 
del medesimo decreto-legge n. 112 del 2008 si intende comunque rispet-
tato con l’approvazione preliminare da parte del Consiglio dei ministri 
degli schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo. 

  26. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 2, penultimo periodo, dopo le parole «somministra-
zione di lavoro» sono aggiunte le seguenti «ed il lavoro accessorio di 
cui alla lettera   d)  , del comma 1, dell’articolo 70 del medesimo decreto 
legislativo n. 276 del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni»; 

   b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Al fi ne di combattere 
gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, sulla base di apposite istruzioni fornite con Direttiva del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, le amministrazioni re-
digono, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, un anali-
tico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro fl essibile utilizzate da 
trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione 
o ai servizi di controllo interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della funzione pubblica che redige una relazione annuale al Par-
lamento. Al dirigente responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro 
fl essibile non può essere erogata la retribuzione di risultato.»; 

   c)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le amministrazio-
ni pubbliche comunicano, nell’ambito del rapporto di cui al precedente 
comma 3, anche le informazioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori 
socialmente utili.»; 

   d)   dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «5  -bis  . Le disposizio-
ni previste dall’articolo 5, commi 4  -quater  , 4  -quinquies   e 4  -sexies   del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente 
al personale reclutato secondo le procedure di cui all’articolo 35, com-
ma 1, lettera   b)  , del presente decreto». 

 27. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Si applicano le 
disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto.». 

 28. All’articolo 65, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale, dopo la lettera   c)    
è inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema informa-
tico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di 
posta elettronica certifi cata di cui all’articolo 16  -bis   del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.». 

  29. Dopo l’articolo 57 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 57  -bis   (Indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazio-
ni). - 1. Al fi ne di assicurare la trasparenza delle attività istituzionali 
è istituito l’indice degli indirizzi delle amministrazioni pubbliche, nel 
quale sono indicati la struttura organizzativa, l’elenco dei servizi offerti 
e le informazioni relative al loro utilizzo, gli indirizzi di posta elettroni-
ca da utilizzare per le comunicazioni e per lo scambio di informazioni e 
per l’invio di documenti a tutti gli effetti di legge fra le amministrazioni 
e fra le amministrazioni ed i cittadini. 
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 2. Per la realizzazione e la gestione dell’indice si applicano le re-
gole tecniche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 ottobre 2000, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 272 del 21 novembre 2000. La realizzazione e la gestione dell’indice 
è affi dato al CNIPA. 

 3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi ed i contenuti 
dell’indice con cadenza almeno semestrale, salvo diversa indicazione 
del CNIPA. La mancata comunicazione degli elementi necessari al com-
pletamento dell’indice e del loro aggiornamento è valutata ai fi ni della 
responsabilità dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione di risul-
tato ai dirigenti responsabili.». 

 30. All’articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
dopo la lettera   f)  , sono inserite le seguenti: «f  -bis  ) atti e contratti di cui 
all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e con-
sulenze di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266;» 

 30  -bis  . Dopo il comma 1 dell’ articolo 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, e successive modifi cazioni, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 è compe-
tente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità» 

 30  -ter  . Le procure della Corte dei conti possono iniziare l’attività 
istruttoria ai fi ni dell’esercizio dell’azione di danno erariale a fronte di 
specifi ca e concreta notizia di danno, fatte salve le fattispecie diretta-
mente sanzionate dalla legge. Le procure della Corte dei conti eserci-
tano l’azione per il risarcimento del danno all’immagine nei soli casi 
e nei modi previsti dall’articolo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. A 
tale ultimo fi ne, il decorso del termine di prescrizione di cui al com-
ma 2 dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sospeso fi no 
alla conclusione del procedimento penale. Qualunque atto istruttorio o 
processuale posto in essere in violazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, salvo che sia stata già pronunciata sentenza anche non 
defi nitiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, è nullo e la relativa nullità può essere fatta valere in 
ogni momento, da chiunque vi abbia interesse, innanzi alla competente 
sezione giurisdizionale della Corte dei conti, che decide nel termine pe-
rentorio di trenta giorni dal deposito della richiesta. 

 30  -quater   . All’ articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «In 
ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga 
origine dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di control-
lo preventivo di legittimità, limitatamente ai profi li presi in considera-
zione nell’esercizio del controllo.»; 

   b)   al comma 1  -bis  , dopo le parole: «dall’amministrazione» sono 
inserite le seguenti: «di appartenenza, o da altra amministrazione,». 

 30  -quinquies  . ll’ articolo 10  -bis  , comma 10, del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 dicembre 2005, n. 248, dopo le parole: «procedura civile,» sono in-
serite le seguenti: «non può disporre la compensazione delle spese del 
giudizio e». 

 31. Al fi ne di garantire la coerenza nell’unitaria attività svolta dalla 
Corte dei conti per le funzioni che ad essa spettano in materia di co-
ordinamento della fi nanza pubblica, anche in relazione al federalismo 
fi scale, il Presidente della Corte medesima può disporre che le sezioni 
riunite adottino pronunce di orientamento generale sulle questioni risol-
te in maniera difforme dalle sezioni regionali di controllo nonché sui 
casi che presentano una questione di massima di particolare rilevanza. 
Tutte le sezioni regionali di controllo si conformano alle pronunce di 
orientamento generale adottate dalle sezioni riunite. 

  32. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il 
comma 46, è aggiunto il seguente comma:  

 «46  -bis  . Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui all’ar-
ticolo 62, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le regioni di 
cui al comma 46 sono autorizzate, ove sussistano eccezionali condizioni 
economiche e dei mercati fi nanziari, a ristrutturare le operazioni deriva-
te in essere. La predetta ristrutturazione, fi nalizzata esclusivamente alla 
salvaguardia del benefi cio e della sostenibilità delle posizioni fi nanzia-
rie, si svolge con il supporto dell’advisor fi nanziario previsto nell’am-
bito del piano di rientro di cui all’articolo 1, comma 180, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, previa autorizzazione e sotto la vigilanza del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze.». 

 33. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 45 del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

n. 97, l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) è autorizzato ad 
utilizzare la parte dell’avanzo di amministrazione derivante da trasferi-
menti correnti statali, ad esclusione dei fondi a destinazione vincolata, 
per far fronte a spese di investimento e per la ricerca, fi nalizzate anche 
alla sicurezza. 

 34. Entro il 31 luglio 2009, l’ENAC comunica l’entità delle risorse 
individuate ai sensi del comma 33 relative all’anno 2008 al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che individua, con proprio decreto gli 
investimenti da fi nanziare a valere sulle medesime risorse. 

 34  -bis  . Al fi ne di incentivare l’adeguamento delle infrastrutture di 
sistemi aeroportuali nazionali e comunque con traffi co superiore a otto 
milioni di passeggeri annui, nonché quelli aventi strutture con sedimi in 
regioni diverse, nel caso in cui gli investimenti si fondino sull’utilizzo 
di capitali di mercato del gestore, l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) è autorizzato a stipulare contratti di programma in deroga alla 
normativa vigente in materia, introducendo sistemi di tariffazione plu-
riennale che, tenendo conto dei livelli e degli standard europei, siano 
orientati ai costi delle infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di effi cienza 
e a criteri di adeguata remunerazione degli investimenti e dei capitali, 
con modalità di aggiornamento valide per l’intera durata del rapporto. In 
tali casi il contratto è approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare entro sessanta giorni dalla stipula del contratto 
di programma, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, e può 
graduare le modifi che tariffarie, prorogando il rapporto in essere, per gli 
anni necessari ad un riequilibrio del piano economico-fi nanziario della 
società di gestione. 

 35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dell’articolo 2 della leg-
ge 22 dicembre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse 
non utilizzate e allo scopo fi nalizzate, con interventi per la prosecuzione 
delle misure di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicem-
bre 1998, n. 451, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbra-
io 1999, n. 40, per la protezione ambientale e per la sicurezza della 
circolazione, anche con riferimento agli oneri relativi all’utilizzo delle 
infrastrutture. A tal fi ne, le risorse accertate disponibili sono riassegnate 
ai pertinenti capitoli di bilancio. 

 35  -bis  . Per il personale delle Agenzie fi scali il periodo di tirocinio 
è prorogato fi no al 31 dicembre 2009. 

 35  -ter  . Al fi ne di assicurare l’operatività del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco in relazione all’eccezionale impegno connesso all’emer-
genza sismica nella regione Abruzzo, è autorizzata, per l’anno 2009, 
la spesa di 8 milioni di euro per la manutenzione, l’acquisto di mezzi 
e la relativa gestione, in particolare per le colonne mobili regionali. In 
ragione della dichiarazione dello stato di emergenza di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 81 del 7 aprile 2009, gli acquisti sono effettuati 
anche in deroga alle procedure previste dal codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. 

 35  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 35  -ter  , pari a 8 milioni 
di euro per l’anno 2009, si provvede a valere sulle risorse riferite alle 
amministrazioni statali, di cui all’ articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286. 

 35  -quinquies  . Al fi ne di riconoscere la piena valorizzazione dell’at-
tività di soccorso pubblico prestata dal personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a decorrere dall’anno 2010, è autorizzata la spesa 
di 15 milioni di euro annui da destinare alla speciale indennità opera-
tiva per il servizio di soccorso tecnico urgente, espletato all’esterno, di 
cui all’ articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 35  -sexies  . In relazione alla straordinaria necessità di risorse umane 
da impiegare in Abruzzo per le esigenze legate all’emergenza sismica e 
alla successiva fase di ricostruzione e al fi ne di mantenere, nel contem-
po, la piena operatività del sistema del soccorso pubblico e della pre-
venzione degli incendi su tutto il territorio nazionale, è autorizzata l’as-
sunzione straordinaria, dal 31 ottobre 2009, di un contingente di vigili 
del fuoco nei limiti delle risorse di cui al comma 35  -septies  , da effettua-
re nell’ambito delle graduatorie di cui al comma 4 dell’articolo 23 del 
presente decreto e, ove le stesse non fossero capienti, nell’ambito della 
graduatoria degli idonei formata ai sensi dell’ articolo 1, commi 519 e 
526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni. 

 35  -septies  . Per le fi nalità di cui al comma 35  -sexies  , è autorizzata la 
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2010, a valere sulle risorse riferite alle amministra-
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zioni statali di cui all’ articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286. 

 35  -octies  . Atteso il progressivo ampliamento delle attribuzioni 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
di cui all’ articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per assi-
curare un più effi cace e qualifi cato esercizio delle funzioni demandate 
all’organo di revisione interno, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica, nell’ambito delle risorse fi nanziarie destinate al 
funzionamento degli organi collegiali, il collegio dei revisori dei conti 
dell’ISPRA è nominato con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ed è formato da tre componenti effettivi e 
due supplenti. Uno dei componenti effettivi, con funzioni di presidente, 
è designato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze tra i dirigenti di 
livello dirigenziale generale del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e gli altri due sono designati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; tra questi ultimi, almeno uno è scelto tra i dirigenti 
di livello dirigenziale generale del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, da collocare fuori ruolo per la durata del man-
dato, con contestuale indisponibilità di posti di funzione dirigenziale 
equivalenti sul piano fi nanziario. 

 35  -novies   . Il comma 11 dell’ articolo 72 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è sostituito dal seguente:  

 «11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni 
di cui all’ articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, possono, a decorrere dal compimen-
to dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni del personale 
dipendente, nell’esercizio dei poteri di cui all’ articolo 5 del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di 
lavoro e il contratto individuale, anche del personale dirigenziale, con 
un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina 
vigente in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con ap-
positi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze, dell’interno, della difesa e degli 
affari esteri, sono defi niti gli specifi ci criteri e le modalità applicative 
dei princìpi della disposizione di cui al presente comma relativamente 
al personale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle 
rispettive peculiarità ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche nei confronti dei soggetti che abbiano benefi -
ciato dell’ articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
successive modifi cazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non 
si applicano ai magistrati, ai professori universitari e ai dirigenti medici 
responsabili di struttura complessa». 

 35  -decies  . Restano ferme tutte le cessazioni dal servizio per effetto 
della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro a causa del compi-
mento dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni, decise dalle 
amministrazioni pubbliche di cui all’ articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, in appli-
cazione dell’ articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 4 mar-
zo 2009, n. 15, nonché i preavvisi che le amministrazioni hanno dispo-
sto prima della medesima data in ragione del compimento dell’anzianità 
massima contributiva di quaranta anni e le conseguenti cessazioni dal 
servizio che ne derivano. 

 35  -undecies  . I contributi alle imprese di autotrasporto per l’acqui-
sto di mezzi pesanti di ultima generazione, pari a complessivi 70 mi-
lioni di euro, previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono fruiti mediante credito 
d’imposta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’ articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi cazioni, 
salvo che i destinatari non facciano espressa dichiarazione di voler fru-
ire del contributo diretto. A tal fi ne, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti provvede, nei limiti delle risorse disponibili, al versamento 
delle somme occorrenti all’Agenzia delle entrate, fornendo all’Agenzia 
medesima le necessarie istruzioni, comprendenti gli elenchi, da trasmet-
tere in via telematica, dei benefi ciari e gli importi dei contributi unitari 
da utilizzare in compensazione. 

 35  -duodecies  . Il credito d’imposta di cui al comma 35  -undecies   
non è rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della pro-
duzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né 

dell’imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fi ni 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e succes-
sive modifi cazioni.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis    decreto legge 30 dicembre 
2009, n. 194 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 e pub-
blicato nella Gazzetta Uffciale 30 dicembre 2009, n. 302:  

 “Art. 10 bis. Termini in materia di «taglia-enti» e di «taglia-leggi». 
 (In vigore dal 31 maggio 2010) 
 1. L’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
in materia di procedimento «taglia-enti», si interpreta nel senso che l’ef-
fetto soppressivo previsto dal secondo periodo concerne gli enti pubblici 
non economici con dotazione organica pari o superiore alle 50 unità, con 
esclusione degli enti già espressamente esclusi dal primo periodo del 
comma 1 nonché di quelli comunque non inclusi nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  2. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
in materia di procedimento «taglia-enti», sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Gli enti con-
fermati ai sensi del primo periodo possono essere oggetto di regolamenti 
di riordino di enti ed organismi pubblici statali, di cui al comma 634 
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

   b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Sono soppressi 
gli enti pubblici non economici di cui al secondo periodo i cui regola-
menti di riordino, approvati in via preliminare entro il 31 ottobre 2009, 
non siano stati adottati in via defi nitiva entro il 31 ottobre 2010, con 
esclusione di quelli che formano oggetto di apposite previsioni legislati-
ve di riordino entrate in vigore nel corso della XVI legislatura». 

 3. All’articolo 2, comma 635, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, il terzo periodo è soppresso. 

 4. All’articolo 14, comma 23, della legge 28 novembre 2005, 
n. 246, in materia di semplifi cazione della legislazione, il secondo e il 
terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Trascorso il termine, even-
tualmente prorogato, senza che la Commissione abbia espresso il pare-
re, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. Nel compu-
to dei termini non viene considerato il periodo di sospensione estiva e 
quello di fi ne anno dei lavori parlamentari.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 5, del decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
31 maggio 2010, n. 125, S.O.:  

 “Art. 6. Riduzione dei costi degli apparati amministrativi. 
 (In vigore dal 27 marzo 2012) 
 (  Omissis  ). 
 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, tutti gli enti pub-

blici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi 
statuti al fi ne di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di ammini-
strazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocra-
tica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non 
superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In ogni caso, 
le Amministrazioni vigilanti provvedono all’adeguamento della relativa 
disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all’artico-
lo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimen-
to a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fi ne 
di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La 
mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di or-
ganizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina 
responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e 
degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali 
nazionali si applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 2, del decreto legge 
6 dicembre 2011, n. 201 ( Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità 
e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e pubblicato nella Gazzetta Uffcia-
le 6 dicembre 2011, n. 284, S.O.:  

 Art. 22. Altre disposizioni in materia di enti e organismi pubblici. 
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 (In vigore dal 26 giugno 2012) 
 (  Omissis  ). 
 2. Al fi ne di conseguire l’obiettivo di riduzione della spesa di fun-

zionamento delle Agenzie, incluse quelle fi scali di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e degli enti e degli organismi 
strumentali, comunque denominati, con uno o più regolamenti, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, su pro-
posta dei Ministri vigilanti e del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono riordinati, tenuto conto della specifi cità dei rispettivi 
ordinamenti, gli organi collegiali di indirizzo, amministrazione, vigilan-
za e controllo delle Agenzie, incluse quelle fi scali di cui all’articolo 10, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e degli enti e degli orga-
nismi strumentali, comunque denominati, assicurando la riduzione del 
numero complessivo dei componenti dei medesimi organi.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    30 agosto 1997, n. 202:  

 “Art. 8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata. 

 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.”.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 9 della citata legge n. 394 del 

1991, come modifi cato dal presente regolamento:  
 “Art. 9. Ente parco. 
 1. L’Ente parco ha personalità di diritto pubblico, sede legale e 

amministrativa nel territorio del parco ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministro dell’ambiente. 

  2. Sono organi dell’Ente:  
   a)   il Presidente; 
   b)   il Consiglio direttivo; 
   c)   la Giunta esecutiva; 
   d)   il Collegio dei revisori dei conti; 
   e)   la Comunità del parco. 

 3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell’ambien-
te, d’intesa con i presidenti delle regioni o delle province autonome di 
Trento e di Bolzano nel cui territorio ricada in tutto o in parte il parco 
nazionale. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Ente parco, ne 
coordina l’attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consi-
glio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sotto-
pone alla ratifi ca del Consiglio direttivo nella seduta successiva. 

   4. Il Consiglio Direttivo è formato dal Presidente e da otto com-
ponenti nominati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare entro 30 giorni dalla comunicazione della ri-
spettiva designazione. Il Ministro procede alla nomina sentite le Regio-
ni interessate che si esprimono entro e non oltre 30 giorni dalla data 
della richiesta. Decorso inutilmente detto termine il Ministro procede 
egualmente alla nomina dei soggetti designati. I componenti del Con-
siglio Direttivo sono individuati tra esperti particolarmente qualifi cati 
in materia di aree protette e biodiversità, secondo le seguenti modalità:   

    a)   quattro, su designazione della Comunità del parco, con voto 
limitato;  

    b)   uno, su designazione delle associazioni di protezione am-
bientale individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349;  

    c)   uno, su designazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare;  

    d)   uno, su designazione del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali;  

    e)   uno, su designazione dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA).  

 5. Le designazioni sono effettuate entro quarantacinque giorni dal-
la richiesta del Ministro dell’ambiente.    Decorsi ulteriori trenta giorni 
dalla scadenza del termine di quarantacinque giorni, il Presidente eser-
cita le funzioni del Consiglio direttivo fi no all’insediamento di questo. 
Il Presidente esercita le predette funzioni per un periodo non superiore 
comunque a centottanta giorni. Qualora siano designati membri del-
la Comunità del parco sindaci di un comune oppure presidenti di una 
comunità montana, di una provincia o di una regione presenti nella 
Comunità del parco, la cessazione dalla predetta carica a qualsiasi 
titolo comporta la decadenza immediata dall’incarico di membro del 
consiglio direttivo e il conseguente rinnovo, entro quarantacinque gior-
ni dalla cessazione, della designazione. La stessa norma si applica nei 
confronti degli assessori e dei consiglieri degli stessi enti   . 

 6. Il Consiglio direttivo elegge al proprio interno un vice presidente 
scelto tra i membri designati dalla Comunità del parco ed una Giunta 
esecutiva formata da    tre componenti   , compreso il Presidente, secondo le 
modalità e con le funzioni stabilite nello statuto dell’Ente parco. 

 7. Il Consiglio direttivo è legittimamente insediato quando sia no-
minata la maggioranza dei suoi componenti. 

 8. Il Consiglio direttivo delibera in merito a tutte le questioni 
generali ed in particolare sui bilanci, che sono approvati dal Ministro 
dell’ambiente di concerto con il Ministro del tesoro, sui regolamen-
ti e sulla proposta di piano per il parco di cui all’articolo 12, esprime 
parere vincolante sul piano pluriennale economico e sociale di cui 
all’articolo 14. 

 8  -bis  . Lo statuto dell’Ente è deliberato dal consiglio direttivo, 
sentito il parere della Comunità del parco ed è trasmesso al Ministero 
dell’ambiente che ne verifi ca la legittimità e può richiederne il riesame 
entro sessanta giorni dal ricevimento. L’Ente parco deve controdedurre 
entro sessanta giorni dal ricevimento alle eventuali osservazioni di le-
gittimità del Ministero dell’ambiente, con deliberazione del consiglio 
direttivo. Il Ministro dell’ambiente adotta lo statuto con proprio decreto 
entro i successivi trenta giorni. 

 9. Lo statuto dell’Ente defi nisce in ogni caso l’organizzazione 
interna, le modalità di partecipazione popolare, le forme di pubblicità 
degli atti. 

 10. Il Collegio dei revisori dei conti esercita il riscontro contabile 
sugli atti dell’Ente parco secondo le norme di contabilità dello Stato e 
sulla base dei regolamenti di contabilità dell’Ente parco, approvati dal 
Ministro del tesoro di concerto con il Ministro dell’ambiente.    In quanto 
soggette ad approvazione da parte del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, in qualità di amministrazione vigilante, 
ai sensi degli articoli 9, comma 1, e 21, comma 1, le delibere di ado-
zione o di modifi cazione degli statuti, dei regolamenti e delle piante 
organiche sono corredate del parere del Collegio dei revisori dei conti. 
    Il Collegio dei revisori dei conti è nominato con decreto del Ministro 
del tesoro ed è formato da tre componenti scelti tra funzionari della 
Ragioneria generale dello Stato ovvero tra iscritti nel ruolo dei revisori 
uffi ciali dei conti. Essi sono designati: due dal Ministro del tesoro, di cui 
uno in qualità di Presidente del Collegio; uno dalla regione o, d’intesa, 
dalle regioni interessate.  

 11. Il direttore del parco è nominato, con decreto, dal Ministro 
dell’ambiente, scelto in una rosa di tre candidati proposti dal consiglio 
direttivo tra soggetti iscritti ad un albo di idonei all’esercizio dell’atti-



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14826-6-2013

vità di direttore di parco istituito presso il Ministero dell’ambiente, al 
quale si accede mediante procedura concorsuale per titoli. Il presidente 
del parco provvede a stipulare con il direttore nominato un apposito 
contratto di diritto privato per una durata non superiore a cinque anni. 

 12. Gli organi dell’Ente parco durano in carica cinque anni. 

 12  -bis  . Ai Presidenti, ai vice presidenti e agli altri componenti dei 
Consigli direttivi nonché ai componenti dei Collegi dei revisori dei conti 
degli Enti parco, ivi compresi quelli di cui al comma 1 dell’articolo 35, 
spetta un’indennità di carica articolata in un compenso annuo fi sso e 
in gettoni di presenza per la partecipazione alle riunioni del Consiglio 
direttivo e della Giunta esecutiva, nell’ammontare fi ssato con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, secondo quanto di-
sposto dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 
2001, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 37 del 14 febbraio 2001, e 
con la procedura indicata nella circolare della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 4993/IV.1.1.3 del 29 maggio 2001. 

 13. Agli Enti parco si applicano le disposizioni di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70; essi si intendono inseriti nella tabella IV allegata 
alla medesima legge. 

 14. La pianta organica di ogni Ente parco è commisurata alle risor-
se fi nalizzate alle spese per il personale ad esso assegnate. Per le fi nalità 
di cui alla presente legge è consentito l’impiego di personale tecnico e di 
manodopera con contratti a tempo determinato ed indeterminato ai sensi 
dei contratti collettivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-forestale. 

 15. Il Consiglio direttivo può nominare appositi comitati di con-
sulenza o avvalersi di consulenti per problemi specifi ci nei settori di 
attività dell’Ente parco.”.   

  Note all’art. 2:
     — L’articolo 35, comma 1, della citata legge n. 394 del 1991 è 

riportato nelle note alle premesse. 
 — L’articolo 4 della citata legge n. 10 del 1994 è riportato nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’ articolo 7, comma 1, del citato decreto 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 18 ottobre 2001, 
come modifi cato dal presente regolamento:  

 “Art. 7. Consiglio direttivo del consorzio del Parco. 
 1.    Il consiglio direttivo del consorzio del Parco oltre al Presidente, 

è composto da otto componenti di cui quattro in rappresentanza dei 
Ministeri dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello 
sviluppo economico, dell’istruzione. dell’università e della ricerca e per 
i beni culturali, due in rappresentanza della regione autonoma della 
Sardegna e due degli enti locali interessati, designati dalla Comunità 
del parco.    I presidenti ed i componenti del consiglio direttivo sono scelti 
tra persone di comprovata esperienza professionale e nominati con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto 
con i Ministri delle attività produttive, dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e per i beni e le attività culturali, d’intesa con il presidente 
della regione Sardegna.”.   

  Note all’art. 4:
     — Il testo dell’articolo 9, comma 5, della citata legge n. 394 del 

1991, come modifi cato dal presente regolamento, è riportato nelle note 
all’articolo 1.   

  13G00113  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 marzo 2013 .

      Defi nizione dei criteri e delle modalità con cui ripartire 
il Fondo nazionale per il concorso dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo n. 422/97 del 19 novembre 
1997 con il quale sono stati conferiti alle regioni le fun-
zioni ed i compiti in materia di Trasporto pubblico locale, 
anche ferroviario a norma dell’art. 4, comma 4 della Leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo n. 400/97 del 20 settembre 
1999 modifi cativo ed integrativo del decreto legislativo 
n. 422/97 del 19 novembre 1997; 

 Visto l’art. 1, comma 300 della Legge 244/07 con il 
quale è stato istituito l’Osservatorio per il trasporto pub-
blico locale; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, con il quale a decorrere dall’anno 2011 e’ stato 
istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
il fondo per il fi nanziamento del trasporto pubblico loca-
le, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, con 
dotazione di 400 milioni di euro annui, il cui utilizzo è 
escluso dai vincoli del Patto di stabilità; 

 Visto l’art. 30, comma 3 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modifi cazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, con il quale è stato disposto 
l’incremento di 800 milioni di euro annui, a decorrere 
dall’anno 2012, del fondo di cui all’art. 21 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98; 

 Visto l’art. 16  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il quale prevede 
che i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle 
regioni a statuto ordinario le risorse del fondo naziona-
le per il concorso fi nanziario dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale anche ferroviario sono defi niti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanarsi, ai sensi dell’art. 8 della legge 28 agosto 
1997, n. 281, d’intesa con la Conferenza unifi cata entro il 
31 gennaio 2013; 

 Visto l’art. 3, comma 12 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549; 

 Visto l’art. 16  -bis    del citato decreto-legge n. 95/2012 
secondo il quale i criteri di cui al comma 3 del medesimo 
articolo sono, in particolare, fi nalizzati ad incentivare le 
regioni e gli enti locali a razionalizzare ed effi cientare la 
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programmazione e la gestione dei servizi relativi al tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario, mediante:  

   a)   un’offerta di servizio più idonea, più effi ciente ed 
economica per il soddisfacimento della domanda di tra-
sporto pubblico; 

   b)   il progressivo incremento del rapporto tra ricavi 
da traffi co e costi operativi; 

   c)   la progressiva riduzione dei servizi offerti in ec-
cesso in relazione alla domanda e il corrispondente in-
cremento qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda 
elevata; 

   d)   la defi nizione di livelli occupazionali appropriati; 
   e)   la previsione di idonei strumenti di monitoraggio 

e di verifi ca; 
 Visto il comma 9 del richiamato art. 16  -bis   del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95 per effetto del quale «la re-
gione non può avere completo accesso al fondo di cui al 
comma 1 se non assicura l’equilibrio economico della ge-
stione e l’appropriatezza della gestione stessa, secondo i 
criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 3» dello stesso articolo. 

 Considerato il ruolo fondamentale svolto dall’Osserva-
torio istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 quale organismo tecnico di rac-
cordo fra lo Stato centrale e gli enti territoriali ai fi ni del 
monitoraggio dei dati del settore. 

 Considerata, altresì, la necessità di defi nire, d’intesa 
con le Regioni, percentuali di ripartizione iniziali delle 
risorse stanziate sul fondo che consentano un progressivo 
e strutturale effi cientamento del settore evitando, nell’im-
mediato, criticità che possano incidere gravemente sulla 
regolarità e continuità dei servizi pubblici eserciti all’atto 
dell’entrata in vigore del presente D.P.C.M.; 

 Valutato pertanto opportuno prevedere modalità che 
diano per un triennio certezza alle Regioni su una quota 
parte del fondo, pari al 90% dello stesso, da ripartire sul-
la base delle percentuali defi nite d’intesa con le Regioni 
stesse, subordinando la ripartizione della quota residua al 
raggiungimento annuale degli obiettivi fi ssati; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ai sensi dell’art. 16  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95 convertito con modifi cazioni con leg-
ge 7 Agosto 2012 n. 135, come sostituito dall’art. 1, com-
ma 301 della legge 24 dicembre 2012 n. 228; 

 Vista la proposta formulata con nota 5 febbraio 2012 
alla segreteria della Conferenza unifi cata per acquisirne 
l’intesa diramata a tutte le amministrazioni interessate 
con nota CSR 855 P-4.23.2.13 del 5 febbraio 2013; 

 Vista il nuovo schema di D.P.C.M. contenente le modi-
fi che discusse in sede tecnica nell’ambito della apposita 
riunione indetta dalla segreteria della Conferenza Unifi -
cata, diramato con nota CSR 902 P-4.23.2.13 del 6 feb-
braio 2013; 

 Vista l’intesa della Conferenza unifi cata (Rep. Atti 
n. 24/CU del 7 febbraio 2013) sancita nella seduta del 
7 febbraio 2013 che prevede alcune modifi che, concorda-
te in sede di conferenza, allo schema di D.P.C.M. dirama-
to con la citata nota 6 febbraio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Valutazione degli obiettivi di effi cientamento e 
razionalizzazione della programmazione e gestione del 
complesso dei servizi di TPL anche ferroviario    

     Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   a)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “un’offer-
ta di servizio più idonea, più effi ciente ed economica per 
il soddisfacimento della domanda di trasporto pubblico” 
e del punto   c)   fi nalizzato a conseguire “la progressiva 
riduzione dei servizi offerti in eccesso in relazione alla 
domanda e il corrispondente incremento qualitativo e 
quantitativo dei servizi a domanda elevata” è verifi cato 
attraverso l’incremento annuale del “load factor” calcola-
to su base regionale nella misura che sarà determinata in 
sede di revisione triennale del presente D.P.C.M. ai sensi 
del successivo art. 4. 

 Nel primo triennio di applicazione l’obiettivo è verifi -
cato attraverso l’incremento del 2,5% del numero dei pas-
seggeri trasportati su base regionale, determinato anche 
attraverso la valutazione del numero dei titoli di viaggio. 

 Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   b)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “il pro-
gressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffi co e 
costi operativi” è verifi cato attraverso l’incremento, su 
base annua, rispetto all’anno precedente, del rapporto cal-
colato su base regionale tra ricavi da traffi co e la somma 
dei ricavi da traffi co e dei corrispettivi di servizio al net-
to della quota relativa all’infrastruttura di almeno lo 0,03 
per rapporti di partenza inferiori o uguali allo 0,20 ovvero 
0,02 per rapporti di partenza superiori allo 0,20 fi no alla 
concorrenza del rapporto dello 0,35, ovvero attraverso 
il mantenimento o l’incremento del medesimo rapporto 
per rapporti superiori. Tali valori saranno rideterminati in 
sede di revisione triennale del presente DPCM ai sensi 
del successivo art. 4. 

 Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   d)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “la defi -
nizione di livelli occupazionali appropriati” è verifi ca-
to attraverso il mantenimento o l’incremento dei livelli 
occupazionali di settore, ovvero, se necessario, median-
te la riduzione degli stessi attuata con il blocco del turn 
over per le fi gure professionali non necessarie a garantire 
l’erogazione del servizio e/o con processi di mobilità del 
personale verso aziende dello stesso o di altri settori ov-
vero di altre misure equivalenti che potranno essere suc-
cessivamente defi nite. 

 Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   e)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “la previ-
sione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifi ca” è 
verifi cato attraverso la trasmissione all’Osservatorio per 
il trasporto pubblico locale e alle regioni dei dati richiesti 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti anche ai 
fi ni delle verifi che di cui ai punti precedenti. 

 Alla verifi ca del soddisfacimento degli obiettivi di cui 
ai precedenti commi, relativi all’intero complesso dei 
servizi TPL anche ferroviari, provvede il Ministero delle 
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infrastrutture e dei trasporti con le modalità di cui al suc-
cessivo art. 5. 

 Gli obiettivi di cui ai punti precedenti si considerano 
raggiunti anche mediando il risultato annuale con i risul-
tati del biennio precedente.   

  Art. 2.
      Ripartizione del Fondo nazionale per il concorso 
fi nanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico 
locale anche ferroviario    

     Con decreto del Ministro delle infrastrutture e traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e fi nanze, da 
emanare, sentita la Conferenza Unifi cata, sono ripartire 
entro il 30 giugno di ciascun anno le risorse stanziate sul 
Fondo. 

 La ripartizione delle risorse di cui al comma preceden-
te è effettuata per il 90 % sulla base delle percentuali ri-
portate sulla Tabella 1 e per il residuo 10% sulla base di 
quanto previsto al successivo art. 3. 

 A decorrere dall’anno 2015 la percentuale da ripartire 
sulla base di quanto previsto al successivo Articolo 3 è 
incrementata biennalmente di due punti percentuali, con 
conseguente riduzione della quota inizialmente prevista 
nella misura del 90 % del fondo. 

 A titolo di anticipazione il 60% delle risorse stanziate 
sul Fondo è ripartito ed erogato alle regioni sulla base 
delle percentuali di cui alla Tabella 1 e con le modali-
tà indicate al comma 6 dell’art. 16  -bis   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95. 

 Il residuo 40% delle risorse stanziate sul fondo, al netto 
delle eventuali riduzioni conseguenti al mancato raggiun-
gimento degli obiettivi di cui all’art. 1, è erogato su base 
mensile a decorrere dal mese di agosto di ciascun anno. 

 Con le medesime modalità le regioni provvedono ai 
corrispondenti trasferimenti agli enti locali.   

  Art. 3.
      Riparto quota risorse subordinata

al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1    

     La quota del 10% delle risorse stanziate sul Fondo na-
zionale per il concorso fi nanziario dello Stato agli oneri 
del trasporto pubblico locale anche ferroviario è attribuita 
a ciascuna regione prendendo a riferimento la percentuale 
di cui alla Tabella 1. 

 Qualora la regione raggiunga tutti gli obiettivi indicati 
all’art. 1, la quota di cui al comma precedente è assegnata 
integralmente. 

  Nel caso in cui gli obiettivi di cui all’art. 1 sono rag-
giunti parzialmente, alla regione è assegnata parte della 
quota di cui al comma 1, con le percentuali di seguito 
riportate:  

   a)   30 % per un’offerta di servizio più idonea, più 
effi ciente ed economica per il soddisfacimento della do-
manda di trasporto pubblico e per la progressiva riduzio-
ne dei servizi offerti in eccesso in relazione alla domanda 
e il corrispondente incremento qualitativo e quantitativo 
dei servizi a domanda elevata; 

   b)   60 % per il progressivo incremento del rapporto 
tra ricavi da traffi co e costi operativi; 

   c)   10 % per la defi nizione di livelli occupazionali 
appropriati; 

 Alla verifi ca del soddisfacimento degli obiettivi di cui 
ai precedenti commi si provvede ai sensi del successivo 
art. 5. 

 Qualora la regione non trasmetta all’osservatorio per 
il trasporto pubblico locale i dati richiesti dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti, anche ai fi ni delle veri-
fi che di cui all’art. 1, la quota di cui al comma 1 non viene 
assegnata. 

 Per l’anno 2013 ai sensi di quanto disposto dal com-
ma 5 dell’art. 16  -bis   del decreto-legge 95/12 gli obietti-
vi di cui al comma precedente si considerano soddisfatti 
mediante l’adozione del piano di riprogrammazione di 
cui al comma 4 del medesimo art. 16  -bis   entro quattro 
mesi dall’emanazione del presente D.P.C.M.. A tal fi ne, 
le Regioni trasmettono al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ed all’Osservatorio per le politiche del TPL 
entro 130 giorni dalla data di emanazione del presente 
D.P.C.M. copia dei provvedimenti adottati ed i dati istrut-
tori da cui risulta eseguito la riprogrammazione dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale e di trasporto ferroviario 
regionale.   

  Art. 4.

      Adempimenti successivi    

     Con D.P.C.M. emanato su proposta del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi, ai sensi 
dell’art. 8 della legge 28 agosto 1997, n. 281, d’intesa con 
la Conferenza Unifi cata le percentuali di ripartizione di 
cui alla Tabella I sono rideterminate con cadenza trien-
nale a partire dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sulla base dei dati trasportistici ed economici ac-
quisiti ed elaborati dall’Osservatorio per il TPL. 

 In fase di prima applicazione, le percentuali della Ta-
bella I, per i soli anni 2014 e 2015, sono adeguate annual-
mente entro il 31 dicembre dell’anno precedente su pro-
posta della Conferenza delle regioni e Province autonome 
previa intesa in sede di Conferenza unifi cata. 

 Le risorse del fondo che, a seguito delle verifi che di 
cui all’art. 1 non possono essere ripartite ai sensi del 
precedente art. 3, sono destinate ad investimenti diretti 
a migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi di TPL e 
ferroviari regionali, ovvero ad ammortizzatori sociali per 
i lavoratori del settore. 

 A tal fi ne, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, previa intesa con la Conferenza unifi cata 
si provvede al riparto, con cadenza biennale, di tali risor-
se tra le regioni, in relazione al grado di raggiungimento 
degli obiettivi da parte di ciascuna regione, nel medesimo 
biennio.   
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  Art. 5.
      Monitoraggio e verifi che a regime    

     Alla verifi ca del soddisfacimento degli obiettivi di cui 
ai precedenti articoli provvede il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti avvalendosi dell’Osservatorio na-
zionale sulle politiche del trasporto pubblico locale istitu-
ito ai sensi dell’art. 1, comma 300 della legge 244/2007. 

 A tal fi ne le regioni, entro il 15 giugno di ciascun anno, 
a partire dall’anno 2014, trasmettono al Ministero delle 
Infrastrutture ed all’Osservatorio i risultati della attività 
di riprogrammazione dei servizi effettuata nell’anno pre-
cedente sull’intero comparto del TPL e del servizio ferro-
viario regionale al fi ne del raggiungimento degli obiettivi 
di cui all’art. 1. 

 Lo 0,025% delle quote spettanti alle regioni a valere 
sul Fondo nazionale per il concorso fi nanziario dello Sta-
to agli oneri per il trasporto pubblico locale, ai sensi degli 
articoli 2 e 3 è accantonato annualmente per essere desti-
nato alla creazione della banca dati ed al sistema informa-
tivo pubblico nelle diverse istanze centrali e periferiche 
regionali necessari al funzionamento dell’Osservatorio di 
cui al comma 1.   

  Art. 6.
      Aggiornamento    

     Laddove se ne ravvisi l’esigenza, i contenuti del pre-
sente D.P.C.M. sono aggiornati con le medesime proce-
dure previste al comma 3 del richiamato art. 16  -bis   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e s.m.i. 

 Roma, 11 marzo 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MONTI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    PASSERA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 4, foglio n. 335

  

     Tabella 1
Percentuali di riparto base 

  Regione    
 Abruzzo  2,69 % 
 Basilicata  1,55 % 
 Calabria  4,31 % 

 Campania  11,11 % 
 Emilia Romagna  7,35 % 
 Lazio  11,68 % 
 Liguria  4,09 % 
 Lombardia  17,30 % 
 Marche  2,18 % 
 Molise  0,71 % 
 Piemonte  9,84 % 
 Puglia  8,10 % 
 Toscana  8,81 % 
 Umbria  2,03 % 
 Veneto  8,24 % 
 Totale  100,00 % 

     

  13A05483

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 marzo 2013 .

      Autorizzazione ad assumere, a trattenere e riammettere 
in servizio unità di personale per le esigenze del Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giudizia-
ria, del personale e dei servizi, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni e dell’articolo 9, comma 31, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con mo-
difi cazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge fi nanziaria 2005) ed in parti-
colare l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra 
amministrazioni in regime di limitazione alle assunzioni 
di personale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge fi nanziaria 2010); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2011); 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2012); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 
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 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 
30 luglio 2010, n. 122, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione fi nanziaria e di competitività economica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 7 agosto 2012, n. 135, recante disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario; 

 Visto l’art. 66 del citato decreto-legge n. 112 del 2008 
che disciplina il turn over di alcune amministrazioni pub-
bliche tra cui quelle elencate nell’art. 1, comma 523, della 
predetta legge n. 296 del 2006; 

 Visto l’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
in cui si dispone che, per il quinquennio 2010-2014, le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 523, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di po-
lizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono 
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di per-
sonale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato 
nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle uni-
tà di personale da assumere non può eccedere, per cia-
scun anno, il 20 per cento delle unità cessate nell’anno 
precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, e successive modifi cazioni, che individua i se-
guenti destinatari: amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia 
ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, in-
cluse le agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici e 
gli enti pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001; 

 Visto l’art. 9, comma 31, del citato decreto-legge n. 78 
del 2010 il quale stabilisce che, al fi ne di agevolare il pro-
cesso di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbli-
che amministrazioni, «fermo il rispetto delle condizioni e 
delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trat-
tenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni 
possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle 
facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente 
in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle 
relative procedure autorizzatorie». A tal fi ne le risorse de-
stinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazio-
ni sono ridotte in misura pari all’importo del trattamento 
retributivo derivante dai trattenimenti in servizio; 

 Visto il comma 12 dell’art. 9 del decreto-legge n. 78 del 
2010 secondo cui per le assunzioni di cui ai commi 5, 6, 
7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto dal comma 10 
dell’art. 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che 
prevede come modalità di autorizzazione l’emanazione di 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare su proposta del Ministro per la funzione pub-
blica di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, recante «Ulteriori misure urgenti per la stabiliz-
zazione fi nanziaria e per lo sviluppo» ed, in particolare, 
l’art. 1, comma 3, che prevede che le amministrazioni in-
dicate nell’art. 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, all’esito della riduzione degli assetti orga-
nizzativi prevista dal predetto art. 74 e dall’art. 2, com-
ma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 25, provvedono ad apportare, entro il 31 mar-
zo 2012, un’ulteriore riduzione degli uffi ci dirigenziali 
di livello non generale, e delle relative dotazioni orga-
niche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli 
risultanti a seguito dell’applicazione del predetto art. 2, 
comma 8  -bis  , del decreto-legge n. 194 del 2009, nonché 
a rideterminare le dotazioni organiche del personale non 
dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, 
apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per 
cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti 
di organico di tale personale risultante a seguito dell’ap-
plicazione del predetto art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-
legge n. 194 del 2009; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del citato decreto-legge n. 138 
del 2011 secondo cui restano esclusi dall’applicazione dei 
commi 3 e 4 il personale amministrativo operante presso 
gli uffi ci giudiziari, la Presidenza del Consiglio, le Auto-
rità di bacino di rilievo nazionale, il Corpo della polizia 
penitenziaria, i magistrati, l’Agenzia italiana del farmaco, 
nei limiti consentiti dalla normativa vigente, nonché le 
strutture del comparto sicurezza, delle Forze armate, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e quelle del perso-
nale indicato nell’art. 3, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001; 

 Visto il citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed in parti-
colare l’art. 2, comma 1, che dispone: «Gli uffi ci dirigen-
ziali e le dotazioni organiche delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, 
degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, 
nonché degli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni sono ridotti, con le moda-
lità previste dal comma 5, nella seguente misura:   a)   gli 
uffi ci dirigenziali, di livello generale e di livello non ge-
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nerale e le relative dotazioni organiche, in misura non in-
feriore, per entrambe le tipologie di uffi ci e per ciascuna 
dotazione, al 20 per cento di quelli esistenti;   b)   le dotazio-
ni organiche del personale non dirigenziale, apportando 
un’ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della 
spesa complessiva relativa al numero dei posti di organi-
co di tale personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di 
cui alla presente lettera si riferisce alle dotazioni organi-
che del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori e 
i tecnologi»; 

 Tenuto conto che l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012 prevede che le riduzioni di cui alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 1 si applicano agli uffi ci e alle dotazio-
ni organiche risultanti a seguito delle riduzioni effettuate 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138; 

 Visto l’art. 2, comma 5, dello stesso decreto-legge n. 95 
del 2012 secondo cui alle riduzioni di cui al comma 1 si 
provvede con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 31 ottobre 2012, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 Considerato che l’art. 2, comma 6, del succitato decre-
to prevede che «Le amministrazioni per le quali non siano 
stati emanati i provvedimenti di cui al comma 5 entro il 
31 ottobre 2012, non possono, a decorrere dalla predet-
ta data, procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo e con qualsiasi contratto. Fino all’emanazione dei 
provvedimenti di cui al comma 5 le dotazioni organiche 
sono provvisoriamente individuate in misura pari ai posti 
coperti alla data di entrata in vigore del presente decre-
to; sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità 
nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’art. 19, 
commi 5  -bis  , del decreto legislativo n. 165 del 2001 av-
viate alla predetta data e le procedure per il rinnovo degli 
incarichi»; 

 Visto l’art. 2, comma 7, dello stesso decreto-legge 
n. 95 del 2012, secondo cui «Sono escluse dalla riduzione 
del comma 1 le strutture e il personale del comparto sicu-
rezza e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il perso-
nale amministrativo operante presso gli uffi ci giudiziari, 
il personale di magistratura.»; 

 Vista la direttiva del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplifi cazione n. 10 del 24 settembre 2012, 
registrata alla Corte dei conti il 30 novembre 2012 - Regi-
stro n. 9 - Foglio n. 380, con la quale sono state fornite le 
linee di indirizzo e i criteri applicativi delle riduzioni del-
le dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni 
previste dall’art. 2 del citato decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 ed in cui è precisato che «le amministrazioni o le 
categorie di personale escluse dalla misura di riduzione 
degli assetti organizzativi, sono anche escluse dal blocco 
delle assunzioni»; 

 Vista la nota circolare n. 11786 del 22 febbraio 2011 
con la quale il Dipartimento della funzione pubblica ha 
fornito istruzioni ad alcune amministrazioni in tema di 
programmazione del fabbisogno di personale per il trien-
nio 2011-2013, autorizzazioni ad assumere per l’anno 
2011 e a bandire per il triennio 2011-2013; 

 Vista la nota del 20 febbraio 2013, n. 215 con la quale 
il Ministero della giustizia - Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria, del personale e dei servizi - chiede, 
per l’anno 2013, assunzioni, riammissioni, nonché tratte-
nimenti in servizio, con specifi ca degli oneri da sostenere, 
dando analitica dimostrazione, asseverata dal competente 
organo di controllo, delle cessazioni avvenute nell’anno 
2012 e delle risorse fi nanziarie che si rendono disponibili; 

 Ritenuto, nelle more degli adempimenti di riduzione 
delle dotazioni organiche previste dalla normativa sopra 
richiamata, di autorizzare con il presente provvedimento: 
40 nuove assunzioni, 5 riammissioni in servizio, nonché 
69 trattenimenti in servizio, come richiesti dal Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi, a condizione che si ri-
feriscano a personale amministrativo operante presso gli 
uffi ci giudiziari; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale, nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 13 dicembre 2011 che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione Presidente di Sezione del Consiglio di 
Stato dott. Filippo Patroni Griffi ; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Ministero della giustizia - Dipartimento dell’orga-

nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi - è auto-
rizzato, a valere sulle risorse fi nanziarie relative all’anno 
2013, a procedere a: 40 nuove assunzioni, 5 riammissioni 
in servizio, nonché 69 trattenimenti in servizio, per un 
numero complessivo di unità di personale indicato nella 
Tabella allegata, che è parte integrante del presente prov-
vedimento, per un onere a regime corrispondente all’im-
porto accanto specifi cato, ai sensi dell’art. 3, comma 102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifi -
cazioni ed integrazioni e dell’art. 9, comma 31, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Nella predetta 
Tabella è, altresì, indicato il limite massimo delle unità di 
personale assumibile e dell’ammontare delle risorse di-
sponibili per le assunzioni riguardanti l’anno 2013, sulla 
base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2012. 

 2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate a 
condizione che siano riferite a personale amministrativo 
operante presso uffi ci giudiziari. 

 3. Il Ministero della giustizia è tenuta a trasmettere, en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2013, per le necessarie veri-
fi che, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
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mento per la funzione pubblica, Uffi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le condizioni di lavoro ed il contenzioso 
nelle pubbliche amministrazioni, e al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato, IGOP, i dati concernenti il personale assunto e trattenuto in servizio e la spesa annua lorda a regime effetti-
vamente da sostenere. A completamento delle procedure di assunzione va altresì fornita da parte dell’amministrazione 
dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa previsti dal presente decreto. 

 4. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al comma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2013 

  p.     Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

e la semplificazione
     PATRONI GRIFFI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2013

Presidenza del Consiglio dei ministri registro n. 5, foglio n. 155

  

Tabella

  13A05507  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 giugno 2013 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 186 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
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fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettua-
re le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della direzione II del dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della direzione II del dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 

termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 giugno 2013 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 87.186 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 28 giugno 
2013 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 186 giorni con scadenza 31 dicembre 
2013, fi no al limite massimo in valore nominale di 8.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
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partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 

istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)  , del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
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la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 giugno 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2013.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 

fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 15% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo articolo 16. Tale tranche è riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15.30 del giorno 27 giugno 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
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tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009, citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2013 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  13A05522

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  5 febbraio 2013 .

      Modifi ca del decreto 3 aprile 2008, relativo al progetto di 
ricerca e formazione DM24912 presentato ai sensi dell’arti-
colo 12 del decreto 593/2000 a fronte del Bando Biotecnolo-
gie da realizzarsi nella regione Lombardia. (Decreto n. 200).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca (MIUR), convertito con modifi cazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori» e, in particolare, gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca (FAR) 
e l’istituzione di un Comitato per gli adempimenti ivi 
previsti; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 12 che disciplina i 
progetti di ricerca e formazione presentati in conformità 
a bandi emanati dal MUR per la realizzazione di obiettivi 
specifi ci; 

 Visto il decreto ministeriale 15 ottobre 2009, n. 625/
Ric., di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo n. 297, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni pre-
viste dagli interventi a valere sul Fondo per le Agevola-
zioni alla Ricerca (F.A.R.)», registrato alla Corte dei conti 
il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 25 novembre 2003, n. 274; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1675/Ric. del 21 luglio 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 del 28 lu-
glio 2005, recante «Invito alla presentazione di progetti di 
ricerca industriale, sviluppo precompetitivo e formazione 
nel settore delle Biotecnologie da realizzarsi nella regione 
Lombardia» (di seguito «Bando»); 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14826-6-2013

 Visto il decreto direttoriale n. 374/Ric. del 3 aprile 2008 (registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2008 – Reg. 
n. 4 foglio 296 e pubblicato nella G.U.R.I. n. 201 del 28 agosto 2008) con il quale, tra gli altri, è stato ammesso alle 
agevolazioni, con le modalità e le condizioni ivi indicate, il progetto di ricerca e formazione DM24912 presentato da 
Axxam S.r.l., Dompe’ PHA.R.MA S.p.a. e Humanitas Mirasole S.p.a., dal titolo «Identifi cazione e caratterizzazione di 
inibitori dei recettori a 7 domini trans-membrana (G protein-cupled receptors): messa a punto della piattaforma tecno-
logica per il disegno razionale degli inibitori e caratterizzazione del profi lo farmacologico di inibitori potenti e seletti-
vi», per un fi nanziamento di € 1.142.365,00, di cui € 445.810,00 nella forma di contributo nella spesa e € 696.555,00 
nella forma di credito agevolato; 

 Vista la nota del 5 marzo 2009 con la quale il Ministero ha autorizzato la proroga di n. 10 mesi della durata delle 
attività di ricerca, richiesta ai sensi dell’art. 2, comma 7, del predetto decreto di ammissione alle agevolazioni; 

 Vista la nota del 25 ottobre 2010 con la quale il Ministero, acquisito il parere del Comitato di cui all’art. 7 del 
d.lgs. n. 297/99 espresso sulla base dei supplementi istruttori di Banca e Esperto, ha preso atto della fusione per 
incorporazione, dal 1° ottobre 2009, della Dompe’ PHA.R.MA. S.p.a (c.f. 01672090667) nella Dompe’ S.p.a. (c.f. 
01241900669) che è subentrata in tutte le attività di ricerca e formazione e nella titolarità del progetto DM24912; 

 Vista la nota dell’Istituto convenzionato Intesa Sanpaolo c/o Mediocredito Italiano S.p.a., pervenuta al MIUR in 
data 22 Novembre 2012, prot. 7486, con cui viene comunicato per il predetto progetto la non sussistenza del requisito 
di collaborazione con università e/o enti pubblici di ricerca; 

 Vista la relazione tecnico-contabile fi nale redatta dall’esperto in itinere del progetto, allegata alla sopra citata nota 
di Intesa Sanpaolo S.p.A. in cui l’esperto attesta il non raggiungimento della percentuale utile all’ottenimento della 
maggiorazione del 10% per collaborazione con università e/o enti pubblici di ricerca; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla modifi ca dell’agevolazione disposta con decreto direttoriale n. 374/Ric. del 
3 aprile 2008 relativamente alle sopra citate variazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche», e successive modifi che e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Al seguente progetto di ricerca e formazione, presentato ai sensi dell’art. 12 del decreto ministeriale 8 agosto 
2000, n. 593, a fronte del bando emanato con decreto direttoriale n. 1675/Ric. del 21 luglio 2005, (G.U.R.I. n. 174 del 
28 luglio 2005) recante «Invito alla presentazione di progetti di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo e forma-
zione nel settore delle Biotecnologie da realizzarsi nella regione Lombardia»:  

 DM24912 

 Titolo Ricerca: «Identifi cazione e caratterizzazione di inibitori dei recettori a 7 domini trans-membrana (G pro-
tein-cupled receptors): messa a punto della piattaforma tecnologica per il disegno razionale degli inibitori e caratteriz-
zazione del profi lo farmacologico di inibitori potenti e selettivi.»; 

 Titolo Formazione: «Identifi cazione e caratterizzazione di inibitori dei recettori a 7 domini trans-membrana
(G protein-cupled receptors): messa a punto della piattaforma tecnologica per il disegno razionale degli inibitori e 
caratterizzazione del profi lo farmacologico di inibitori potenti e selettivi.», 
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BENEFICIARI COSTO AMMESSO (€) NEL D.D. 374/Ric./2008
Ricerca Formazione Totale

AXXAM S.p.A. 617.300,00 130.000,00 747.300,00

DOMPÈ S.p.A. 260.000,00 260.000,00

HUMANITAS MIRASOLE S.P.A. 200.000,00 200.000,00

Totale 1.077.300,00 130.000,00 1.207.300,00

   già ammesso agli interventi previsti dalle normative citate in premessa con decreto direttoriale n. 374/Ric. del 
3 Aprile 2008 (G.U.R.I. n. 201 del 28 agosto 2008), viene revocata l’ulteriore agevolazione (Bonus) del 10% per 
collaborazione con università e/o enti pubblici di ricerca. L’intervento agevolativo è riportato nelle schede allegate al 
presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, e riepilogato nella seguente tabella. 

  

BENEFICIARI AGEVOLAZIONI

Contributo nella
Spesa
fino a €

Credito Agevolato
fino a €

Totale
fino a €

AXXAM S.p.A. 253.460,00 462.975,00 716.435,00

DOMPÈ S.p.A. 44.620,00 191.310,00 235.930,00

HUMANITAS MIRASOLE S.P.A. 40.000,00 150.000,00 190.000,00

Totale 338.080,00 804.285,00 1.142.365,00

    

  Art. 2.

     In conseguenza di quanto sopra, l’impegno assunto con decreto n. 374/Ric. del 3 aprile 2008, relativamente al 
progetto DM24912, resta invariato e pari a € 1.142.365,00, ma l’intervento nella forma di contributo nella spesa passa 
da € 445.810,00 a € 338.080,00 e il credito agevolato passa da € 696.555,00 a € 804.285,00. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto direttoriale n. 374/Ric. del 3 aprile 2008. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e del Min. lavoro, registro n. 4, foglio n. 183 
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    DECRETO  19 giugno 2013 .

      Ripartizione dei fi nanziamenti, tra le regioni per la fornitura gratuita o semigratuita libri di testo, per l’anno 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LO STUDENTE, L’INTEGRAZIONE, LA PARTECIPAZIONE E LA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive integrazioni e modifi che; 

 Visti il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive integrazioni e modifi che, concernente i criteri 
unifi cati di valutazione della situazione economica dei soggetti richiedenti prestazioni sociali agevolate ed il D.P.C.M. 
18 maggio 2001, con il quale sono stati approvati i modelli-tipo della dichiarazione sostitutiva e dell’attestazione, con 
relative istruzioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed, in particolare, l’art. 27 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, 
dei libri di testo a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori, che prevede, tra 
l’altro, a tali fi ni, un fi nanziamento di 200 miliardi di lire per l’anno 1999; 

 Visto il D.P.C.M. 5 agosto 1999, n. 320, come modifi cato ed integrato dal successivo D.P.C.M. 6 aprile 2006, 
n. 211, recante disposizioni di attuazione dell’art. 27 della suindicata legge 448/98; 

 Visto il D.P.R. 20 gennaio 2009, n. 17, recante disposizioni in materia di organizzazione del Ministero dell’ Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca; 

 Vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 concernente le disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 

 Vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 229 concernente il bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015; 

 Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 31 dicembre 2012 concernente la ripartizione 
in capitolo delle unità di voto parlamentare, relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2013 e 
per i triennio 2013-2015, che ha appostato per l’anno fi nanziario 2013, nel capitolo 7243 del Ministero dell’Interno, 
la somma di € 103.000.000; 

 Considerato che con nota prot. n. 46346 in data 29 maggio 2013 il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Di-
partimento della Ragioneria – Ispettorato generale del Bilancio ha comunicato che sul predetto capitolo è stato operato 
un accantonamento di € 49.440.000, effettuato, in via cautelativa, nelle more dell’applicazione dell’art. 2 (Riduzione 
dei costi della politica nelle regioni), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213 e che, dunque lo stanziamento di competenza allo stato è pari a € 53.560.000; 

 Visto l’art. 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che sancisce il venir meno di ogni erogazione a 
carico del bilancio dello Stato in favore delle Province autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate nel presente 
dispositivo, la ripartizione tra le Regioni , per l’anno scolastico 2013/2014, della somma complessiva di € 53.560.000, 
prevista dalle disposizioni richiamate in epigrafe, ai fi ni della fornitura dei libri di testo in favore degli alunni meno 
abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori, per il corrente esercizio fi nanziario 2013, è defi nita secondo 
le unite tabelle A ed A/1, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il direttore generale: BODA    
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    DECRETO  19 giugno 2013 .

      Ripartizione dei fi nanziamenti, in favore delle regioni a statuto speciale, per l’erogazione di borse di studio nelle scuole 
statali e paritarie, per l’anno 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LO STUDENTE, L’INTEGRAZIONE, LA PARTECIPAZIONE E LA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive integrazioni e modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive integrazioni e modifi che, concernente i crite-
ri unifi cati di valutazione della situazione economica dei soggetti richiedenti prestazioni agevolate ed il D.P.C.M. 
18 maggio 2001, con il quale sono stati approvati i modelli-tipo della dichiarazione sostitutiva e dell’attestazione, con 
relative istruzioni; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica ed il diritto allo studio ed all’istruzione 
ed, in particolare, i commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 1; 

 Visto il D.P.C.M. 14 febbraio 2001, n. 106 attuativo delle disposizioni in precedenza indicate, concernente un 
piano straordinario di fi nanziamento alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano per l’assegnazione di borse 
di studio a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 3, del citato D.P.C.M. che prevede come, a decorrere dall’anno 2001, le som-
me indicate nella tabella A ad esso allegata, relative alla ripartizione per l’anno 2000 dell’importo iniziale di £. 250 
miliardi, s’intendono modifi cate, con apposito provvedimento del Direttore Generale del competente Uffi cio di questo 
Ministero, in relazione agli ultimi dati disponibili rilevati dall’ISTAT ed in proporzione alle disponibilità annuali di 
bilancio; 

 Visto il D.P.R. 20 gennaio 2009, n. 17, recante disposizioni in materia di organizzazione del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 concernente le disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n, 229 concernente il bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015; 

 Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 31 dicembre 2012 concernente la ripartizione 
in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2013 
e per il triennio 2013-2015, che ha appostato per l’anno fi nanziario 2013, nel capitolo 3044 del Ministero citato, la 
somma di € 16.133.625; 

 Considerato che con nota in data 10 aprile 2013 il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per la Finanza delle pubbliche Amministrazioni, ha comunicato 
che sul predetto capitolo è stato operato un accantonamento di € 173.149 in attuazione dell’art. 2, comma 1, ultimo 
periodo, del decreto-legge n. 78/2010 e che, dunque lo stanziamento di competenza è pari ad € 15.960.476; 

 Visto l’art. 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che sancisce il venir meno di ogni erogazione a 
carico del bilancio dello Stato in favore delle Province autonome di Trento e Bolzano. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate nel pre-
sente dispositivo, la ripartizione tra le Regioni a Statuto Speciale, per l’anno 2013, della somma complessiva di 
€ 15.960.476, per l’erogazione di borse di studio in favore degli alunni nell’adempimento dell’obbligo scolastico e 
nella successiva frequenza della scuola secondaria superiore, è defi nita secondo l’allegata tabella A, che fa parte inte-
grante del presente decreto. 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il direttore generale: BODA    
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    DECRETO  19 giugno 2013 .

      Approvazione della tipologia della Scuola di specializzazione in valutazione e gestione del rischio chimico.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concer-
nente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (Reach), che istituisce 
un’Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifi ca la direttiva 1999/45/CE e che abroga il Regolamento 
(CEE) n. 793/1993 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/
CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE; 

 Vista la legge 6 aprile 2007, n. 46, conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 15 febbraio 2007, 
n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed internazionali ed, in particolare l’art. 5  -
bis   «Attuazione del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, 
con il quale il Ministero della salute è designato quale «Autorità competente» ai sensi dell’art. 121 del medesimo 
regolamento Reach; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, recante «Attuazione della direttiva n. 92/32/CEE concernente 
classifi cazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose», e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, recante «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale», e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 16 giugno 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 16 luglio 2010, recante 
«Approvazione delle linee guida per l’istituzione di un master universitario di secondo livello in Reach»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2007 del Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 12 
del 15 gennaio 2008, recante «Piano di attività e utilizzo delle risorse fi nanziarie di cui all’art. 5  -bis   del decreto-legge 
15 febbraio 2007, n. 10, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, riguardante gli adem-
pimenti previsti dal Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registra-
zione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (Reach)» in particolare il paragrafo 1.2, 
nn. 12, 13, 14, dell’allegato I; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, concernente l’autonomia didattica degli atenei, ed in parti-
colare l’art. 3; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 155 del 9 luglio 2007, concer-
nente la determinazione delle classi di laurea magistrale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 249 del 24 ottobre 2000, con-
cernente la rideterminazione dei settori scientifi ci-disciplinari, e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il parere del Consiglio universitario nazionale relativo all’approvazione della Scuola di specializzazione in 
valutazione e gestione del rischio chimico, espresso nell’adunanza del 4 aprile 2012, su proposta della società chimica 
italiana; 

 Visto il parere della società italiana di tossicologia; 
 Sentito il gruppo di lavoro formazione ed informazione del comitato tecnico di coordinamento, istituito presso 

il Ministero della salute di cui all’art. 7 del decreto 22 novembre 2007 che svolge un’attività di raccordo operativo 
per gli aspetti connessi all’attuazione del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (Reach) tra le amministrazioni centrali, gli 
organismi tecnici di supporto e le regioni e province autonome; 
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 Considerato che le tematiche inerenti la valutazione e la gestione del rischio chimico sono fondamentali per la 
gestione e l’applicazione di norme a tutela della sicurezza, della salute e dell’ambiente; 

 Ritenuto necessario approvare la tipologia della Scuola di specializzazione in valutazione e gestione del rischio 
chimico per la formazione di fi gure professionali capaci di valutare e gestire i rischi derivanti dalla produzione, im-
missione sul mercato ed uso di prodotti chimici, nonché i rischi legati all’intero ciclo di vita dei prodotti destinati ad 
usi specifi ci e coperti dalle normative di settore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Per le fi nalità di cui alle premesse è approvata la tipologia della Scuola di specializzazione in valutazione e 
gestione del rischio chimico, di seguito «Scuola di specializzazione», di cui all’allegato 1, parte integrante del presente 
decreto. 

 2. La Scuola di specializzazione si connota come scuola di area non sanitaria.   

  Art. 2.

      Istituzione della Scuola di specializzazione    

     1. A decorrere dall’anno accademico 2013/2014 le Università degli studi e le scuole superiori universitarie ad 
ordinamento speciale possono istituire la Scuola di specializzazione.   

  Art. 3.

      Durata e crediti formativi    

     1. La Scuola di specializzazione ha la durata di due anni accademici pari a 120 crediti formativi universitari 
(CFU).   

  Art. 4.

      Diploma di specializzazione    

     1. Al termine del corso, il Diploma di specializzazione (DS) è conferito dopo il superamento di una prova fi nale 
che consiste nella discussione di un elaborato con caratteri di progetto scientifi co-professionale (tesi di specializza-
zione) con giudizio che tiene conto anche delle valutazioni riportate negli esami annuali nonché dei risultati delle 
eventuali valutazioni periodiche.   

  Art. 5.

      Riconoscimento crediti    

     1. Le competenti autorità accademiche della Scuola di specializzazione, a seguito di specifi ca valutazione, posso-
no esonerare coloro che hanno acquisito un diploma di master attinente alle tematiche oggetto della Scuola di specia-
lizzazione per non più del 45% dei CFU previsti dal percorso formativo della scuola stessa. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro: CARROZZA   
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ALLEGATO (articolo 1, comma 1) 
 

Contenuto formativo della  
Scuola di Specializzazione in Valutazione e Gestione del Rischio Chimico 

 
1. Introduzione 
 
La Scuola di Specializzazione in Valutazione e Gestione del Rischio Chimico è 
istituita allo scopo di formare figure professionali con specifiche competenze 
necessarie per valutare e gestire i rischi derivanti dalla produzione e dall’uso di 
sostanze chimiche, nonché i rischi legati all’intero ciclo di vita di prodotti destinati ad 
usi specifici e coperti dalle normative sociali, di settore e di prodotto. 
 
La Scuola si articola in due anni per 120 CFU in cui vengono sviluppate in maniera 
integrata le seguenti aree tematiche: (i) area normativa-giuridica, (ii) area chimica, 
(iii) area tossicologica, (iv) area di analisi, valutazione e gestione del rischio ed (v) 
area applicativa. 
 
I profili professionali ai quali il corso fa riferimento comprendono coloro che - 
operando o intendendo operare in realtà quali università, enti di ricerca, laboratori, 
studi professionali, società di consulenza, aziende, organi di vigilanza e controllo, 
enti pubblici o istituzioni - sono interessati ad approfondire le tematiche tecnico-
scientifiche, legislative e applicative correlate alla valutazione e alla gestione del 
rischio chimico, così come previsto dalle normative nazionali e comunitarie. 
 
2. Tipologie di lauree magistrali per l’accesso alla Scuola 
 
L’accesso alla Scuola è consentito ai laureati delle Lauree Magistrali delle classi (e 
lauree equiparate, ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009):  
 
 LM06 Lauree Magistrali in Biologia 
 LM07 Lauree Magistrali in Biotecnologie Agrarie 
 LM08 Lauree Magistrali in Biotecnologie Industriali 
 LM09 Lauree Magistrali in Biotecnologie Mediche, Veterinarie e Farmaceutiche 
 LM13 Lauree Magistrali in Farmacia e Farmacia Industriale 
 LM22 Lauree Magistrali in Ingegneria Chimica 
 LM26 Lauree Magistrali in Ingegneria della Sicurezza 
 LM35 Lauree Magistrali in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 
 LM41 Lauree Magistrali in Medicina e Chirurgia 
 LM42 Lauree Magistrali in Medicina Veterinaria 
 LM54 Lauree Magistrali in Scienze Chimiche 
 LM60 Lauree Magistrali in Scienze della Natura 
 LM61 Lauree Magistrali in Scienze della Nutrizione Umana 
 LM69 Lauree Magistrali in Scienze e Tecnologie Agrarie 
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 LM70 Lauree Magistrali in Scienze e Tecnologie Alimentari 
 LM71 Lauree Magistrali in Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale 
 LM75 Lauree Magistrali in Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e il Territorio 
 LM86 Lauree Magistrali in Scienze Zootecniche e Tecnologie Animali 
 LM/SNT4 Lauree Magistrali in Scienze delle professioni sanitarie della 

prevenzione 
 
3. Contenuti formativi 
 
Il percorso formativo consente allo studente di acquisire le competenze necessarie per 
inserirsi nel contesto lavorativo legato non solo all’industria chimica ed alle aziende 
che fabbricano, importano, formulano, distribuiscono e utilizzano sostanze e miscele, 
ma anche alle agenzie di consulenza ambientale e alle autorità competenti per 
l’implementazione delle normative nazionali e comunitarie aventi come strumento 
metodologico la valutazione e la gestione del rischio chimico. Il loro supporto è 
prezioso per le industrie produttrici, per gli importatori e per gli utilizzatori di 
prodotti chimici e per gli organismi preposti al controllo e alla gestione del rischio. 
 
I partecipanti, alla fine del progetto formativo, sono in grado di effettuare valutazioni 
di rischio secondo i correnti criteri tecnico-scientifici e in accordo con le disposizioni 
delle vigenti normative a tutela della salute umana e dell’ambiente. Inoltre, sono in 
grado di supportare le aziende, le agenzie e le autorità nella stesura dei dossier e dei 
documenti valutativi richiesti dalle normative vigenti e nell’adeguamento dei processi 
di produzione attraverso l’adozione di sintesi e processi chimici a ridotto impatto 
ambientale e maggiore tutela della salute umana, come richiesto dalle normative di 
settore. 
 
La Scuola si compone delle seguenti aree tematiche: 
 
a) Area normativa-giuridica: definizione di responsabilità giuridiche e ruoli degli 
attori coinvolti nelle normative sociali, di settore e di prodotto aventi come strumento 
metodologico la valutazione e la gestione del rischio, introduzione del framework 
generale delle normative e delle loro fasi di implementazione. 
 
b) Area chimica: approfondimento delle conoscenze sulle proprietà chimico-fisiche 
delle sostanze chimiche; principi ed applicazioni di chimica verde per supportare le 
scelte delle possibili alternative alle sostanze più pericolose. 
 
c) Area tossicologica: approfondimento delle conoscenze sulle proprietà 
tossicologiche ed ecotossicologiche delle sostanze e introduzione di diversi software 
nell’ambito dell’Intelligent Testing Strategy (ITS). 
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d) Area di analisi, valutazione e gestione del rischio: approfondimento relativo alle 
procedure di analisi di rischio per la salute umana e per l’ambiente con particolare 
riferimento agli scenari di esposizione che riguardano l’ambiente di lavoro, il 
consumatore, la popolazione generale e l’ecosistema. 
 
e) Area applicativa: approfondimento degli strumenti metodologici ed applicativi per 
l’implementazione delle normative vigenti attraverso selezionati casi di studio, stage 
in azienda ed altre attività propedeutiche alla prova finale. 
 
4. Competenze professionali 
 
La Scuola forma figure professionali con specifiche competenze in tema di: 
 
a) normativa comunitaria e nazionale in materia di sostanze chimiche, rischio e 
sicurezza con particolare riferimento alle normative sociali, di settore e di prodotto 
che abbiano come strumento metodologico la valutazione e la gestione dei rischi da 
sostanze chimiche; 
b) metodologie e procedure per la caratterizzazione delle sostanze; 
c) proprietà tossicologiche ed eco-tossicologiche delle sostanze; 
d) tecniche computazionali per la stima delle proprietà fisico-chimiche, 
tossicologiche ed ecotossicologiche delle sostanze; 
e) metodologie e procedure per la valutazione del rischio; 
f) metodologie e procedure per l’allestimento dei dossier e dei documenti valutativi 
richiesti dalle normative vigenti in tema di valutazione e gestione del rischio; 
g) valutazione dei nuovi materiali quali ad esempio quelli prodotti da nanotecnologie 
e da nuovi processi evolutivi; 
h) strategie di sintesi e produzione di sostanze alternative a quelle tossiche e/o di 
sostanze eco-compatibili. 
 
 
 
  

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14826-6-2013

 

Organizzazione del corso 
 
Il corso di Specializzazione è organizzato in moduli di insegnamento collocabili nelle 
sopracitate aree tematiche. 
 
Attività formative Aree tematiche SSD Ambiti disciplinari CFU 

DI BASE 

Normativo giuridica 
e di 
implementazione 
nelle normative 
sociali, di settore e 
di prodotto aventi 
come strumento 
metodologico la 
valutazione e la 
gestione del rischio

IUS/01 
IUS/07 
IUS/14 
SECS-P/07 
SECS-P/08 
SECS-P/13 

 Regolamenti REACH e CLP 
 Testo unico in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro D.Lgs 81/08 (e 
normative collegate) 

 Testo unico ambientale D. 
Lgs 152/06 

 Altre normative nazionali e 
comunitarie rilevanti aventi 
come strumento 
metodologico la valutazione 
e la gestione del rischio 
chimico (quali ad esempio, 
e non limitatamente ad 
esse, normative relative ai 
prodotti fitosanitari, ai 
biocidi, ai cosmetici, agli 
alimenti e ai mangimi, ai 
materiali e agli oggetti a 
contatto con alimenti) 

20 

CARATTERIZZANTI 

Chimica 

CHIM/01 
CHIM/02 
CHIM/03 
CHIM/04 
CHIM/06 
CHIM/08 
CHIM/12 

 Caratterizzazione delle 
sostanze chimiche 

 Proprietà chimico-fisiche 
delle sostanze chimiche 

 Metodologie QSAR per la 
valutazione delle proprietà 
delle sostanze chimiche 

 Produzione delle sostanze 
chimiche: processi, prodotti 
e formulazioni 

 Progettazione di 
procedimenti di sintesi e di 
processi chimico eco-
compatibili 

 Chimica ambientale 
 LCA nell’implementazione 

del REACH e delle altre 
normative di settore 

35 

Tossicologia 

BIO/10 
BIO/14 
MED/04 
BIO/19 
MED/07 
SECS-S/02 

 Tossicologia 
 Ecotossicologia 
 Microbiologia 
 Epidemiologia 
 Biostatistica 
 Risorse informatiche in 

tossicologia 

35 
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Attività formative Aree tematiche SSD Ambiti disciplinari CFU 

AFFINI o 
INTEGRATIVE 

Area di analisi, 
valutazione e 
gestione del rischio

CHIM/08 
CHIM/12 
BIO/07 
BIO/14 
MED/42 
MED/43 
MED/44 
AGR/11 
AGR/12 
AGR/13 

 Esposizione e valutazione 
dei rischi connessi con 
l’utilizzo delle sostanze 
chimiche 

 Situazioni a rischio 
 Scenari espositivi e ricadute 

ambientali 
 Gestione del rischio 
 Medicina del lavoro e igiene 

industriale 
 Metodologie di valutazione 

del rischio negli ambienti di 
lavoro 

15 

ATTIVITA’ 
APPLICATIVE Area applicativa  Tirocinio e stage aziendale 10 

   Prova finale 5 
    120 
 

  13A05506
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Beta Team».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 30 settembre 2010 presentata 
dall’Impresa Agrichem B.V., con sede legale in Koopva-
ardijweg 9, 4900 AG Oosterhout, NL, diretta ad ottene-
re la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato 
BETA TEAM contenente le sostanze attive fenmedifam, 
etofumesate e desmedipham; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Mini-
stero della salute e l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Piacenza - Istituto di Chimica Agraria e Ambientale, 
per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari correda-
ti di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo 
n. 194/1995; 
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 Visto il decreto del 5 giugno 2003 di inclusione della 
sostanza attiva etofumesate nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 28 febbraio 2013 
in attuazione della direttiva 2002/37/CE della Commis-
sione del 3 maggio 2002; 

 Visto il decreto del 18 aprile 2004 di inclusione della 
sostanza attiva fenmedifam nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 28 febbraio 2015 
in attuazione della direttiva 2004/58/CE della Commis-
sione del 23 aprile 2004; 

 Visto il decreto del 18 aprile 2004 di inclusione della 
sostanza attiva desmedipham nell’Allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 28 febbraio 
2015 in attuazione della direttiva 2004/58/CE della Com-
missione del 23 aprile 2004; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi 
del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Visto (UE) n. 823/2012 della Commissione del 14 set-
tembre 2012 recante deroga al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le date di scadenza 
dell’approvazione di alcune sostanze attive tra cui l’eto-
fumesate per la quale il periodo di approvazione viene 
prorogato al 31 luglio 2016; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in me-
rito alla documentazione tecnico–scientifi ca presentata 
dall’Impresa Agrichem B.V a sostegno dell’istanza di au-
torizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di 
cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati 
tecnico-scientifi ci; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fito-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella 
procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 21 dicembre 2012 con 
la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati tec-
nico–scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istitu-
to, da presentarsi entro 6 mesi dalla sopra citata data del 
21 dicembre 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 4 gennaio 2013 da cui 
risulta che l’Impresa Agrichem BV. ha presentato la do-
cumentazione richiesta dall’Uffi cio per il proseguimento 
dell’  iter   autorizzativo; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto BETA TEAM fi no al 
31 luglio 2016 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva etofumesate; 

  Decreta:  

 L’Impresa Agrichem B.V., con sede legale in Koopva-
ardijweg 9, 4900 AG Oosterhout, NL, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato BETA TEAM con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 luglio 2016, data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva etofumesate nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 - 5 - 10. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera: 
Agrichem B.V., Koopvaardijweg 9, 4900 CV, Oosterhout, 
NL. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15352. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Devguard 500 SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 10 marzo 2009 presentata dall’Im-
presa Devgen NV, con sede legale in Technologiepark 30 
- B-9052 Gent (Belgio), diretta ad ottenere la registrazio-
ne del prodotto fi tosanitario denominato CPD20-500 G/L 
SC contenente la sostanza attiva iprodione; 

 Viste le convenzioni del 1 settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e l‘Istituto Superiore 
di Sanità, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari 
corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legi-
slativo 194/95; 

 Visto il decreto del 20 giugno 2003 di inclusione della 
sostanza attiva iprodione, nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 ottobre 2016 in 
attuazione della direttiva 2003/31/EC della Commissione 
del 11 aprile 2003; 

 Visto il decreto del 24 febbraio 2011 che modifi ca 
l’estensione di utilizzo della sostanza attiva iprodione, 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 
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n. 194 in attuazione della direttiva 2010/58/UE della 
Commissione del 12 agosto 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in meri-
to alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata 
dall’Impresa Devgen NV a sostegno dell’istanza di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
- scientifi ci; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fito-
sanitari (CCPF) secondo le modalità descritte nella pro-
cedura di cui alla riunione plenaria del 16 gennaio 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 19 dicembre 2012 
prot. 42618 con la quale è stata richiesta la documenta-
zione ed i dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Istituto, da presentarsi entro 24 mesi dalla so-
pra citata data del 19 dicembre 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 8 gennaio 2013 da cui 
risulta che l’Impresa Devgen NV ha presentato la docu-
mentazione richiesta dall’Uffi cio, chiedendo nel contem-
po la variazione del nome da CPD20-500 G/L SC a DE-
VGUARD 500 SC. 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto DEVGUARD 500 
SC fi no al 31 ottobre 2016 data di scadenza dell’approva-
zione della sostanza attiva iprodione; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute del 28 set-
tembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative 
all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a 
copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in 
attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009. 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Devgen NV, con sede legale in Technologie-
park 30 - B-9052 Gent (Belgio), è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
DEVGUARD 500 SC con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, 
fi no al 31 ottobre 2016, data di scadenza dell’iscrizione 
della sostanza attiva iprodione nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel ter-
mine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1-5-10-20-25. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’Impresa SIPCAM SPA, Salerano Sul Lambro - (LO) 
ed importato in confezioni pronte per l’impiego dallo 
stabilimento dell’Imprese estera DOGAL AS - Beykoz, 
Istanbul (Turchia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14630. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Ghibli 240 SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -

tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 21 novembre 2012 
dall’impresa Cheminova A/S con sede legale in Thybo-
ronvej 78 DK7673 Harboore (Danimarca), intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario denominato GHIBLI 240 SC conte-
nente la sostanza attiva nicosulfuron, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Nic It registrato al n. 13745 con 
D.D. in data 9 dicembre 2010, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che 
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 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Nic It registrato al n. 13745; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 aprile 2008 di rece-
pimento della direttiva 2008/40/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva nicosulfuron nell’Allegato I del de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin-
cipi uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) 
di attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
29 aprile 2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018, l’Impresa Cheminova A/S con sede 
legale in Thyboronvej 78 DK7673 Harboore (Danimar-
ca), è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato GHIBLI 240 SC con la compo-
sizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 250 - 500; 
L 1 - 2,5 - 5. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso da-
gli stabilimenti esteri:  

 Cheminova A/S, Thyboronvej 78 DK7673 Harboore 
(Danimarca); 

 Schirm Gmb H Division Sideco, Mecklenburger Stras-
se 229, D-23568 Lubeck (Germania). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15668. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 maggio 2013 .

      Variazione di denominazione di varietà vegetali iscritte al registro delle specie ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed integra la citata legge n. 1096/71, ed in particolare gli artico-
li 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Visto l’art. 17  -bis  , terzo comma, del regolamento di esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e da ultimo modifi cato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, che disciplina l’uso di denominazioni di varietà già iscritte al registro nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 giugno 1977, con il quale sono state iscritte, nel relativo registro, le varietà 
di pomodoro denominate «Heinz 1350», «Heinz 1370» e «Heinz 2274», da ultimo rinnovato con decreto n. 4629 del 
10 marzo 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 77 del 2 aprile 2010; 

 Visto il decreto ministeriale n. 7023 del 28 marzo 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 80 del 7 aprile 
2011, con il quale è stata iscritta, nel relativo registro, la varietà di pomodoro denominata «Alba Rossa»; 

 Viste le note n. 419 del 10 gennaio 2013 e n. 4926 del 13 marzo 2013, con le quali i responsabili della conserva-
zione in purezza, rispettivamente Cora Seeds s.r.l. e ISI Sementi S.p.A., hanno chiesto la modifi ca delle denominazioni 
che identifi cano le varietà sopracitate; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il D.P.R. del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali; 

 Considerato che il controllo effettuato sulle nuove denominazioni proposte ha dato esito positivo e che le stesse 
sono state oggetto di pubblicazione nel «Bollettino delle varietà vegetali» n. 01/2013; 

 Ritenuto che non sussistono motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopramenzionate; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le denominazioni delle varietà di pomodoro di seguito elencate, è modifi cata come indicato in tabella:    
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Specie Codice 
SIAN Denominazione Nuova 

denominazione 

Responsabile 
conservazione in 

purezza 

Pomodoro 644 Heinz 1350 H1350 ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro 645 Heinz 1370 H1370 ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro 649 Heinz 2274 T2274 ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro 3106 Alba Rossa Albarossa Cora Seeds s.r.l. 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA:  

 il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  13A05479

    DECRETO  31 maggio 2013 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge n. 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il D.P.R. del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali; 
 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 

alla Corte dei Conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali. 
 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione delle varietali vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nel registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, le varietà di specie ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto «sementi di base», 
«sementi certifi cate» o controllate in quanto «sementi standard» e la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero:  

  

Specie Varietà Codice SIAN Lista 
Registro Ibrido Responsabile della 

conservazione in purezza 
Pomodoro Cerasuolo 3256 A H Nirit Seeds Ltd 
Pomodoro Refosco 3298 A H Nirit Seeds Ltd 
Pomodoro Zibibbo 3303 A H Nirit Seeds Ltd 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  

 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  13A05480

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  17 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della regione Basilicata nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito 
il territorio della medesima regione nei giorni dal 18 febbraio al 1° marzo 2011.      (Ordinanza n. 95).     

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 

n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito che 

per la prosecuzione degli interventi da parte delle gestioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 marzo 2011, con il quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della Regione Basi-
licata nei giorni dal 18 febbraio al 1° marzo 2011 ed il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 aprile 
2012 con cui il predetto stato di emergenza è stato prorogato fi no al 31 marzo 2013; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3984 del 25 novembre 2011 e successive modifi che 
ed integrazioni; 
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 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Vista la nota del Commissario delegato del 4 marzo 
2013; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata con nota del 
22 aprile 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Basilicata è individuata quale ammi-

nistrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al superamento della situazione di criticità 
determinatasi a seguito degli eventi atmosferici di cui in 
premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Dirigente generale 
del Dipartimento infrastrutture, opere pubbliche e mobili-
tà della Regione Basilicata è individuato quale responsa-
bile delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della 
medesima Regione nel coordinamento degli interventi 
integralmente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei 
piani delle attività già formalmente approvati alla data 
di adozione della presente ordinanza. Egli è autorizzato 
a porre in essere, entro sessanta giorni dal trasferimento 
della documentazione di cui al successivo comma 3, le 
attività occorrenti per il proseguimento in regime ordina-
rio delle iniziative in corso fi nalizzate al superamento del 
contesto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione 
ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridi-
ci pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai Soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Re-
gione Basilicata, Commissario delegato, provvede entro 
dieci giorni dall’adozione del presente provvedimento a 
trasferire al Dirigente tutta la documentazione ammini-
strativa e contabile inerente alla gestione commissariale 
e ad inviare al Dipartimento della protezione civile una 
relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il predetto Dirigente, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative della Regione Basili-
cata, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazio-

ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente generale del 
Dipartimento infrastrutture, opere pubbliche e mobilità 
della Regione Basilicata provvede, fi no al completamen-
to degli interventi di cui al comma 2 e delle procedure 
amministrativo-contabili ad essi connessi, con le risorse 
disponibili sulla contabilità speciale n. 5679, aperta ai 
sensi dell’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 25 novembre 2011, n. 3984, che 
viene allo stesso intestata per ventiquattro mesi decorrenti 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, salvo proro-
ga da disporsi con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, previa relazione che motivi adeguatamente 
la necessità del perdurare della contabilità medesima in 
relazione con il cronoprogramma approvato e con lo sta-
to di avanzamento degli interventi. Il predetto soggetto 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Dirigente generale del Dipartimento infra-
strutture, opere pubbliche e mobilità della Regione Ba-
silicata può predisporre un Piano contenente gli ulteriori 
interventi strettamente fi nalizzati al superamento della si-
tuazione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordi-
nariamente competenti secondo le ordinarie procedure di 
spesa ed a valere su eventuali fondi statali residui, di cui 
al secondo periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazio-
ni. Tale Piano deve essere sottoposto alla preventiva ap-
provazione del Dipartimento della protezione civile, che 
ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Prote-
zione Civile, le risorse residue relative al predetto Piano 
giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilan-
cio della Regione Basilicata ovvero, ove si tratti di altra 
amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione. Il soggetto 
ordinariamente competente è tenuto a relazionare al Di-
partimento della Protezione Civile, con cadenza seme-
strale sullo stato di attuazione del Piano di cui al presente 
comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo della 
Protezione Civile, ad eccezione di quelle derivanti da fon-
di di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il predetto Dirigente a seguito della chiusura della 
contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, 
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ad inviare al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per 
il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario con particolare riguardo alle regole 
sulla concorrenza, in deroga alle sotto elencate disposi-
zioni per un periodo di sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale    della 
Repubblica italiana:  

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e succes-
sive modifi che ed integrazioni, articoli 9, 10, 12, 13, 14, 
29, 33, 37, 40, 41, 42, 45, 48, 49, 53, 54, 55, 56, 57, 62, 
63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 
78, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 
91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 118, 119, 120, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 
129, 130, 132, 133, 141, 143, 144, 153, 182, 197, 204, 
205, 240, 241, 242, 243, nonché le disposizioni regola-
mentari di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207; 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2013 

 Il Capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  13A05501

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  19 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile fi nalizzata a favorire e re-
golare il subentro del comune di Villa San Giovanni nelle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di criti-
cità in relazione all’attraversamento del contesto urbano da 
parte di mezzi pesanti.      (Ordinanza n. 96).     

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012, convertito, con modi-
fi cazioni dalla legge n. 100/2012, dove viene stabilito che 
per la prosecuzione degli interventi da parte delle gestioni 

commissariali ancora operanti ai sensi della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3296 del 19 giugno 2003, n. 3416 del 18 marzo 
2005, e 3946 del 15 giugno 2011, nonché la nota del Pre-
sidente della regione Calabria del 28 settembre 2012; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento 
delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo superamento della 
situazione di criticità in rassegna, anche in un contesto di 
necessaria prevenzione da possibili situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di garantire il corretto 
subentro del comune di Villa San Giovanni nel comple-
tamento degli interventi ancora in corso di defi nizione; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
con cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, 
degli interventi fi nalizzati al superamento della situazione 
di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione Calabria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il comune di Villa San Giovanni è individuato qua-

le amministrazione competente al coordinamento delle 
attività necessarie al completamento degli interventi da 
eseguirsi nel contesto di criticità in atto nel territorio del 
medesimo comune in relazione all’attraversamento del 
contesto urbano da parte di mezzi pesanti. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Responsabile del 
Settore fi nanziario del comune di Villa San Giovanni è 
individuato quale responsabile delle iniziative fi nalizza-
te al subentro del medesimo Comune nel coordinamento 
degli interventi. Egli è autorizzato a porre in essere, entro 
trenta giorni dal trasferimento della documentazione di 
cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per il 
proseguimento in regime ordinario delle iniziative in cor-
so fi nalizzate al superamento del contesto critico in ras-
segna, e provvede alla ricognizione ed all’accertamento 
delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, che sono 
trasferiti al comune di Villa San Giovanni, unitamente ai 
beni ed alle attrezzature utilizzate. 

 3. Il Prefetto di Reggio Calabria, Commissario dele-
gato ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3296/2003 e successive modifi che ed in-
tegrazioni, provvede entro dieci giorni dall’adozione del 
presente provvedimento a trasferire al Responsabile del 
Settore fi nanziario del comune di Villa San Giovanni tut-
ta la documentazione amministrativa e contabile inerente 
alla gestione commissariale ed ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione sulle attività svolte 
contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli in-
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terventi conclusi e delle attività ancora in corso con rela-
tivo quadro economico. 

 4. Il comune di Villa San Giovanni subentra in tutti 
i rapporti attivi e passivi già facenti capo alla gestione 
commissariale, ivi compresi quelli derivanti dai procedi-
menti giurisdizionali di cui al successivo comma 5. 

 5. Il comune di Villa San Giovanni succede al Com-
missario delegato    pro-tempore    in tutti i procedimenti giu-
risdizionali pendenti ai sensi dell’art. 110 del codice di 
procedura civile, con oneri anche a carico delle risorse di 
cui al comma 7. 

 6. Il Responsabile del Settore fi nanziario del comune 
di Villa San Giovanni, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative del medesimo comu-
ne, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 7. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Responsabile del Settore 
fi nanziario del comune di Villa San Giovanni provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui al comma 2 
e delle procedure amministrativo-contabili ad essi con-
nessi, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 3096, che viene allo stesso intestata per dodici mesi 
decorrenti dalla data di pubblicazione della presente ordi-
nanza sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. Il 
Responsabile del Settore fi nanziario del comune di Villa 
San Giovanni provvede ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una dettagliata relazione semestrale sul-
lo stato di avanzamento delle attività condotte per l’attua-
zione degli interventi di cui alla presente ordinanza, con 
relativo quadro economico. 

 8. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza residuino delle risorse sulla 
contabilità speciale, il Responsabile del Settore fi nanzia-
rio del comune di Villa San Giovanni può predisporre un 
Piano contenente gli ulteriori interventi strettamente fi -
nalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo 
del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. Tale Piano deve essere sottoposto alla pre-
ventiva approvazione del Dipartimento della protezione 
civile, che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra 
indicate. 

 9. A seguito dell’avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 8 da parte del Dipartimento della prote-
zione civile, le risorse residue relative al predetto Piano 
giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite sul bi-
lancio del comune di Villa San Giovanni ovvero, ove si 
tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. Il 
Responsabile del Settore fi nanziario del comune di Villa 
san Giovanni è tenuto a relazionare al Dipartimento della 

protezione civile con cadenza semestrale sullo stato di at-
tuazione del Piano di cui al presente comma. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 9 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo del-
la Protezione Civile, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che vengono versate al bi-
lancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 12. Il Responsabile del Settore fi nanziario del comune 
di Villa San Giovanni, a seguito della chiusura della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione conclusiva riguardo alle attività poste in essere per 
il superamento del contesto critico in rassegna. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  13A05502

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  19 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro di Roma Capitale nelle iniziative fi nalizzate al su-
peramento della situazione di criticità inerente il settore del 
traffi co e della mobilità.      (Ordinanza n. 97).     

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2006 con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nel settore del traffi co e della mo-
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bilità nella città di Roma, il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con il quale, 
nell’ambito del predetto stato di emergenza, sono state 
ricomprese le attività di delocalizzazione dei centri di au-
todemolizione e rottamazione presenti nel territorio del 
comune di Roma nonché, da ultimo, il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 2011 con 
il quale il predetto stato di emergenza è stato prorogato 
fi no al 31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3543 del 26 settembre 2006 e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Considerato che per la gestione delle attività poste in 
essere per il superamento della situazione di criticità in 
rassegna non è stata istituita una apposita contabilità spe-
ciale ma sono state utilizzate le risorse allocate sui perti-
nenti capitoli del bilancio del Comune di Roma e gestite 
mediante le ordinarie procedure contabili; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 15 maggio 2012 n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, 
con cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, 
delle iniziative fi nalizzate al superamento della situazione 
di criticità in atto; 

 Vista la nota del Commissario delegato del 28 settem-
bre 2012 e la nota del Sindaco di Roma del 20 marzo 
2013; 

 Acquisita l’intesa delle Regione Lazio con nota del 
15 maggio 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Roma Capitale è individuata quale Amministrazione 

ordinariamente competente al coordinamento delle atti-
vità necessarie al completamento degli interventi da ese-
guirsi nel contesto di criticità di cui in premessa. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Direttore dell’Uffi cio 
per gli interventi previsti nei Piani emergenziali nel setto-
re del traffi co e della mobilità e per il programma Roma 
Capitale è individuato quale soggetto responsabile a porre 
in essere, entro trenta giorni dal trasferimento della docu-
mentazione di cui al successivo comma 3, tutte le attività 
occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso fi nalizzate al superamento del conte-
sto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti ai fi ni del trasferimento dei medesimi a Roma 
Capitale, unitamente ai beni ed alle attrezzature utilizzate. 

 3. Il Sindaco di Roma, Commissario delegato pro-
tempore, provvede entro dieci giorni dalla data di pub-

blicazione del presente provvedimento sulla   Gazzetta uf-
fi ciale  , a trasferire al Direttore di cui al comma 2 tutta la 
documentazione amministrativa e contabile inerente alla 
gestione commissariale e ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte conte-
nente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi 
conclusi e delle attività ancora in corso con relativo qua-
dro economico. 

 4. Il Direttore di cui al comma 2, per l’espletamento 
delle iniziative di cui alla presente ordinanza, può avva-
lersi delle strutture organizzative dell’Amministrazione 
Capitolina, nonché della collaborazione degli Enti terri-
toriali e non territoriali e delle Amministrazioni centrali 
e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base di 
apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già dispo-
nibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Ammi-
nistrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, si provvede con le risorse 
disponibili sul bilancio di Roma Capitale. 

 6. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, in deroga alle sotto elencate disposi-
zioni per un periodo di sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente ordinanza sulla   Gazzetta Uffi ciale    della 
Repubblica italiana:  

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-
sive modifi che e integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
commi 8, 9, 10 e 12, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 
42, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 68, 70, 75, 76, 77, 80, 81, 
98, comma 2, 111, 118, 128, 130, 132, 141, 241, nonché 
le disposizioni regolamentari per la parte strettamente 
connessa. 

 7. Il Direttore di cui al comma 2, a seguito del com-
pletamento degli interventi di cui alla presente ordinanza, 
provvede ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  13A05500  
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  AGENZIA DELLE ENTRATE

  DECRETO  30 maggio 2013 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Palermo.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA SICILIA - TERRITORIO  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme ripor-
tate nel seguito del presente provvedimento; 

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dei servizi di 
pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di Paler-
mo del giorno 16 maggio 2013. 

  Motivazioni.  
 Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono da 

un blocco del sistema informatico e pertanto l’Uffi cio 
provinciale di Palermo non ha potuto svolgere con rego-
larità i servizi istituzionali di competenza. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi.  
 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazione dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostitui-
to dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonché dalla legge 
18 febbraio 1999, n. 28. 

 Decreto legislativo n. 32/2001, art. 10. 
 Palermo, 30 maggio 2013 

 Il direttore regionale: PELLEGRINI   

  13A05508

    DECRETO  30 maggio 2013 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Catania.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA SICILIA - TERRITORIO  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme ripor-
tate nel seguito del presente provvedimento; 

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dei servizi di 
pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di Cata-
nia del giorno 16 maggio 2013. 

  Motivazioni.  
 Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono da 

un blocco del sistema informatico e pertanto l’Uffi cio 
provinciale di Catania non ha potuto svolgere con regola-
rità i servizi istituzionali di competenza. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi.  
 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazione dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostitui-
to dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonché dalla legge 
18 febbraio 1999, n. 28. 

 Decreto legislativo n. 32/2001, art. 10. 
 Palermo, 30 maggio 2013 

 Il direttore regionale: PELLEGRINI   

  13A05509

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 febbraio 2013 .

      Contratto di programma ANAS 2012 e aggiornamento e 
rimodulazione della delibera n. 62/2011.      (Delibera n. 9/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2001, con il quale è stato approvato il Piano Generale 
dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e che defi nisce il 
quadro delle priorità nell’ambito del Sistema Nazionale 
Integrato dei Trasporti (SNIT); 

 Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito – con modifi cazioni – nella legge 8 agosto 2002, 
n. 178, e con il quale l’Ente nazionale per le strade è stato 
trasformato in Società per azioni con la denominazione 
di «ANAS Società per azioni» (da qui in avanti ANAS 
S.p.A.); 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, all’arti-
colo 76, trasferisce ad ANAS S.p.A., in conto aumento 
capitale, la rete stradale e autostradale individuata con il 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e s.m.i., fermo 
restando il regime giuridico previsto dagli articoli 823 e 
829, comma 1, del Codice civile per i beni demaniali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007) e visti in 
particolare i commi 1018 e seguenti dell’articolo 1, con-
cernenti disposizioni relative alla Società ANAS S.p.A. 
che prevedono tra l’altro la corresponsione alla Società 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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di parte dei canoni provenienti dai pedaggi delle società 
concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, converti-
to dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che all’articolo 19, 
comma 9  -bis  , ha recato ulteriori misure concernenti il 
canone annuo corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.; 

  Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 30 luglio 2010, n. 122, che all’articolo 15, al 
fi ne di contenere gli oneri a carico dello Stato per investi-
menti relativi a opere e interventi di manutenzione straor-
dinaria e per corrispettivi del contratto di servizio:  

 al comma 1 dispone che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono stabiliti criteri e mo-
dalità per l’applicazione di pedaggi su autostrade e rac-
cordi autostradali in gestione diretta dell’Anas S.p.A. in 
relazione ai costi di investimento e di manutenzione stra-
ordinaria e ai costi di gestione, ed è defi nito l’elenco delle 
tratte da sottoporre a pedaggio; 

 al comma 2 autorizza l’ ANAS S.p.A. in fase transi-
toria, sino alla data di applicazione dei pedaggi di cui al 
comma 1 e comunque non oltre il 31 dicembre 2011, ad 
applicare una maggiorazione tariffaria presso le stazioni 
di esazione delle autostrade a pedaggio assentite in con-
cessione che si interconnettono con autostrade e raccordi 
autostradali in gestione diretta dell’ANAS S.p.A. medesi-
ma, stazioni da individuare con il menzionato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 al comma 4, lettere   a)   e   b)  , introduce integrazio-
ni al canone annuo – corrisposto ad Anas S.p.A. ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1020, della citata legge 
n. 296/2006 e dell’articolo 19, comma 9  -bis  , del decreto-
legge n. 78/2009 – per un importo calcolato sulla percor-
renza chilometrica e differenziato tra le diverse classi di 
pedaggio; 

  Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in 
legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, della 
legge 15 luglio 2011, n. 111, così come modifi cato, tra 
l’altro, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di 
stabilità 2013), che:  

 all’articolo 32, comma 1, prevede che nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sia istituito il «Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e 
relativo a opere di interesse strategico» con una dotazione 
di 930 milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016 e che le risorse del 
Fondo siano assegnate da questo Comitato, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, e siano 
destinate prioritariamente alle opere ferroviarie da realiz-
zare ai sensi dell’articolo 2, commi 232, 233 e 234, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché ai contratti di 
programma con Rete ferroviaria italiana S.p.A. e ANAS 
S.p.A.; 

  all’articolo 36, prevede:  
 al comma 4 che entro la data del 30 settembre 

2012, l’Agenzia subentra ad ANAS S.p.A. nelle funzio-

ni di concedente per le convenzioni in essere alla stessa 
data; 

 al comma 6 che entro il 30 giugno 2013 il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A. 
sottoscrivono la nuova Convenzione, concludendo il pro-
cesso regolatorio riferito al passaggio in capo al Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti della gestione delle 
concessioni autostradali; 

 Vista la Convenzione di concessione stipulata tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A. 
il 19 dicembre 2002, e in particolare l’articolo 5, ai sensi 
del quale i rapporti tra concessionario e Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, che opera di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per quanto attie-
ne agli aspetti fi nanziari, sono regolati da un contratto di 
programma, di durata non inferiore a tre anni, predisposto 
sulla base delle previsioni dei piani pluriennali di viabili-
tà, aggiornabile e rinnovabile a seguito della verifi ca an-
nuale sull’attuazione; 

 Visti il Piano pluriennale della viabilità naziona-
le 2003-2012 e la delibera 18 marzo 2005, n. 4 (  G.U.   
n. 165/2005), con la quale questo Comitato ha espresso il 
proprio parere in merito al suddetto Piano; 

 Visto il Contratto di programma 2003/2005, stipulato 
in data 25 maggio 2005 dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti con ANAS S.p.A., sul quale questo Comi-
tato ha espresso parere favorevole con delibera 27 mag-
gio 2005, n. 72 (  G.U.   n. 244/2005), e che è stato poi ap-
provato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti emanato il 15 giugno 2005 di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto attiene 
agli aspetti fi nanziari; 

 Vista la delibera 20 luglio 2007, n. 64, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole sull’ac-
cordo integrativo al Contratto di programma 2003-2005 
(esercizio 2006); 

 Visto il Contratto di programma 2007 stipulato in data 
30 luglio 2007 tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e ANAS S.p.A., previo parere favorevole di 
questo Comitato formulato con delibera 20 luglio 2007, 
n. 65, e che è stato successivamente approvato con decre-
to dell’allora Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
emanato il 21 novembre 2007 di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze per quanto attiene agli 
aspetti fi nanziari; 

 Considerato che in data 9 novembre 2007 questo Co-
mitato ha preso atto dell’accordo tra l’allora Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A., nel 
quadro del Contratto di programma 2007, per la fi naliz-
zazione dei fondi assegnati alla società dall’articolo 2 del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dall’articolo 1 della legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, e pari a 215 milioni di euro; 

 Visto il Contratto di programma 2008 stipulato in data 
27 marzo 2008 tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e ANAS S.p.A., sul quale questo Comitato ha 
espresso parere favorevole con delibera 27 marzo 2008, 
n. 23, e che è stato successivamente approvato con de-
creto dell’allora Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti emanato il 4 aprile 2008 di concerto con il Mini-
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stro dell’economia e delle fi nanze per quanto attiene agli 
aspetti fi nanziari; 

 Visto lo schema di Contratto di programma 2009, sul 
quale questo Comitato si è espresso con delibera 26 giu-
gno 2009, n. 46 (  G.U.   n. 6/2010), e che è stato poi ap-
provato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 568, emanato il 13 luglio 2009 di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Visto lo schema di Contratto di programma tra Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A. relati-
vo all’anno 2010 sul quale questo Comitato si è espresso 
con delibera 22 luglio 2010, n. 65 (  G.U.   n. 3/2011), e che 
è stato poi approvato con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti n. 33, emanato il 1° febbraio 2011 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
per quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81, (  G.U.   
n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha espresso pa-
rere favorevole in ordine al Programma delle infrastruttu-
re strategiche di cui all’Allegato infrastrutture alla Deci-
sione di fi nanza pubblica (DFP) 2011-2013, e ha previsto 
come nuovo inserimento, solo per procedure, l’infrastrut-
tura S.S. n. 291 della Nurra: Sassari – Alghero/aeroporto 
Fertilia; 

 Vista la delibera 5 maggio 2011, n. 13 (  G.U.   
n. 254/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole in merito allo schema di Contratto di 
programma tra Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti e ANAS S.p.A. relativo all’anno 2011, limitatamente 
alla parte investimenti, prendendo atto che la prestazio-
ne dei servizi cui era tenuta la Concessionaria per l’anno 
2011 sarebbe stata disciplinata con contratto separato; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   
n. 304/2011), con la quale questo Comitato ha assegnato 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, istituito ai 
sensi dell’art. 4 del decreto legislativo n. 88/2011, a inter-
venti viari di interesse nazionale, regionale e interregio-
nale, di competenza di ANAS S.p.A ricompresi nel Piano 
nazionale per il Sud (PNS), approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 26 novembre 2010; 

 Vista la delibera 6 dicembre 2011, n. 84 (  G.U.   
n. 51/2012), con la quale questo Comitato, per il fi nanzia-
mento dei contratti di programma tra il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A., annualità 2010 
e 2011, ha disposto l’assegnazione, a favore di ANAS 
S.p.A., dell’importo di 598 milioni di euro, da imputare 
a carico delle risorse di cui all’articolo 32, comma 1, del 
decreto-legge n. 98/2011; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 32 (  G.U.   
n. 133/2012), con la quale questo Comitato, per il fi nan-
ziamento del Contratto di programma tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A., annua-
lità 2012, ha disposto l’assegnazione, a favore di ANAS 
S.p.A., dell’importo di 300 milioni di euro, da imputare 

a carico delle risorse di cui all’articolo 32, comma 1, del 
decreto-legge n. 98/2011, secondo la seguente articola-
zione temporale: 100 milioni per il 2012, 62 milioni per 
il 2013, 40 milioni per il 2014, 50 milioni per il 2015, 48 
milioni per il 2016, subordinando l’effi cacia della asse-
gnazione stessa alla stipula del relativo Contratto di pro-
gramma per l’annualità 2012; 

 Considerato che in data 9 maggio 2011 è stato stipulato 
il contratto di programma per l’anno 2011 relativo alla 
parte investimenti e, in particolare, ad interventi di ma-
nutenzione straordinaria, integrazione/completamento di 
lavori in corso e contributi; 

 Considerato che in data 29 febbraio 2012 è stato sti-
pulato l’atto di rettifi ca al contratto di programma 2011 
– parte investimenti, al fi ne di recepire la diversa imputa-
zione della copertura fi nanziaria del medesimo contratto 
di programma; 

 Considerato che con decreto interministeriale sono 
stati approvati il contratto di programma 2011 e l’atto di 
rettifi ca al medesimo contratto; 

 Vista la delibera 11 luglio 2012, n. 67 (  G.U.   n. 293/2012) 
con la quale questo Comitato ha espresso parere in merito 
allo schema di Atto aggiuntivo al Contratto di programma 
2011 – Parte investimenti; 

 Vista la delibera 26 ottobre 2012, n. 97, in corso di for-
malizzazione, con la quale questo Comitato ha rimodu-
lato il fi nanziamento complessivo di 300 milioni di euro 
assegnato ad ANAS S.p.A. con la delibera n. 32/2012, 
secondo la seguente articolazione: euro 174.490.289 per 
il 2012, euro 28.596.851 per il 2013, euro 39.192.893 per 
il 2014, euro 9.710.646 per il 2015 ed euro 48.009.321 
per il 2016; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136, in corso di 
formalizzazione, con la quale questo Comitato ha espres-
so parere favorevole in ordine al Programma delle infra-
strutture strategiche di cui all’Allegato infrastrutture al 
Documento di economia e fi nanza (DEF) 2012, e ha con-
fermato la inclusione nel Programma delle infrastrutture 
strategiche dell’infrastruttura denominata «S.S. n. 291 
della Nurra»; 

 Vista la delibera 18 febbraio 2013, n. 8, in corso di 
formalizzazione, con la quale questo Comitato ha ridotto 
di 50 milioni di euro l’assegnazione a favore del «Con-
tratto di Programma Anas 2012», per l’annualità 2012, e 
assegnato il medesimo importo, per l’annualità 2012, ai 
Comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino Treporti, per il 
fi nanziamento degli interventi di cui alla legge 29 novem-
bre 1984, n. 798; 

 Vista la nota 10 maggio 2012, n. 17526, con la qua-
le il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha chie-
sto l’iscrizione all’ordine del giorno di questo Comitato 
dell’allegato schema di Contratto di programma 2012; 

 Viste le note 19 giugno 2012, n. 23211, e 25 giugno 
2012, n. 23922, con le quali il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha trasmesso documentazione integra-
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tiva rispetto a quella di cui alla sopracitata nota 10 mag-
gio 2012; 

 Vista la nota 11 luglio 2012, n. 25710, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha fatto pro-
pria la proposta di ANAS S.p.A. concernente la riasse-
gnazione delle risorse eccedenti relative ad alcuni inter-
venti fi nanziati con la sopracitata delibera n. 62/2011; 

 Vista la nota 11 luglio 2012, n. 2956, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della seduta dell’11 luglio 
2012 del Comitato, contenente le valutazioni e le prescri-
zioni da riportare nella relativa delibera; 

 Considerato che questo Comitato, nella seduta 
dell’11 luglio 2012, con delibera n. 68, ha espresso il 
parere sul contratto di programma tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A – annualità 
2012; 

 Considerato che la citata delibera n. 68/2012, inviata 
per il controllo preventivo di legittimità alla Corte dei 
Conti con nota 13 novembre 2012, n. 4597, è stata og-
getto di rilievo da parte della suddetta Corte con nota 
30 novembre 2012, n. 38891, e successiva istanza di riti-
ro da parte del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, con nota 27 dicembre 2012, 
n. 5376; 

 Viste le note 28 gennaio 2013, n. 2872 e n. 2965, con 
le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
chiesto l’inserimento all’ordine del giorno della prima 
seduta utile del Comitato dell’argomento: «Contratto di 
programma Anas 2012, adozione di nuova delibera in 
sostituzione della delibera n. 68/2012» e ha trasmesso la 
relativa documentazione istruttoria; 

  Considerato che, con riferimento alla necessità manife-
stata dalla Corte dei Conti di:  

 identifi care, in apposito allegato al predetto Con-
tratto di programma Anas 2012, gli interventi oggetto del 
fi nanziamento di 300 milioni di euro, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso il citato allegato 
contenente le specifi che degli interventi; 

 confermare la strategicità dell’«itinerario Sassari – 
Alghero», anche denominata «S.S. n. 291 della Nurra», 
intervento compreso nel Piano per il Sud di cui alla de-
libera n. 62/2011, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha inserito la predetta opera nell’8° Allegato in-
frastrutture alla DFP 2011-2013 e nel 10° Allegato infra-
strutture al DEF 2012, sui quali questo Comitato ha dato 
parere positivo con le sopracitate delibere n. 81/2010 e 
n. 136/2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 15 febbraio 2013, n. 736, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Co-
mitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da ri-
portare nella presente delibera; 

 Considerato che la medesima nota al punto 4B) racco-
manda che, ai fi ni della adozione della prossima delibera 
di assegnazione delle risorse del fondo di cui all’artico-
lo 32, comma 6, del decreto-legge n. 98/2011, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti proponga a questo 
Comitato il reintegro in favore di ANAS S.p.A. della ri-
duzione dell’importo di 50 milioni di euro per l’annualità 
2012 disposta con la citata delibera n. 8/2013; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 

 Premesso 

 che il Contratto di programma 2007 - piano degli in-
vestimenti 2007-2011, su cui questo Comitato ha espres-
so parere con delibera n. 65/2007, stipulato nelle more 
della sottoscrizione della citata «Convenzione unica», 
prevedeva obbligazioni contrattuali per il solo 2007 e 
una proiezione programmatica fi no al 2011, sia di opere 
appaltabili, in quanto già coperte fi nanziariamente, sia di 
interventi cantierabili per i quali sarebbe stato necessario 
reperire le coperture fi nanziarie; 

 che negli anni successivi questo Comitato ha espres-
so parere sui contratti di programma 2008, 2009, 2010 e 
2011, quest’ultimo con esclusione della parte servizi, e 
che i predetti aggiornamenti annuali del contratto si limi-
tavano a riportare interventi e voci di spesa del solo anno 
di riferimento senza modifi care le norme di carattere ge-
nerale contenute nel contratto di programma 2007; 

 che ora l’orizzonte programmatico del piano degli in-
vestimenti 2007-2011 è concluso e si rende necessaria 
una ricognizione fi nale che dia evidenza, rispetto agli 
interventi programmati nel 2007, degli interventi avviati 
con indicazione dell’anno di avvio e dell’anno della pre-
vista entrata in esercizio, degli interventi ultimati, degli 
interventi ancora non avviati; 

 che oltre alle risorse assegnate annualmente al Contrat-
to di programma, per la realizzazione di opere e la «inte-
grazione e manutenzione straordinaria di opere esistenti», 
questo Comitato ha assegnato risorse a favore di opere 
di competenza ANAS, incluse nel Programma delle in-
frastrutture strategiche e nel citato Piano nazionale per 
il Sud; 
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 Prende atto 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
apposito allegato allo schema di contratto ha elencato gli 
interventi di competenza ANAS, inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche, attivati negli anni 2007, 
2008, 2009, 2010 e 2011; 

 che, con riferimento agli interventi del Piano nazionale 
per il Sud fi nanziati con le risorse Fondo per lo sviluppo e 
la coesione dalla sopracitata delibera di questo Comitato 
n. 62/2011, sono emerse alcune differenze tra i valori di 
costo e di fabbisogno riportati nella suddetta delibera e gli 
analoghi valori indicati nella documentazione istruttoria 
allegata allo schema di contratto di programma trasmesso 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 che il Ministero istruttore ha fornito chiarimenti in 
merito e proposto di assegnare le risorse eccedenti rela-
tive agli interventi «SS 125 Tronco Tertenia-San Priamo 
1° lotto 1° stralcio» e «SS 554 Asse attrezzato urbano – 
eliminazione degli svincoli a raso», rispettivamente, agli 
interventi «SS 131/125 bis Nuoro-Olbia-Santa Teresa 
di Gallura-Olbia-Palau» e «SS 554 adeguamento asse 
viario»; 

 che anche lo schema di contratto di programma all’esa-
me, come i precedenti relativi agli anni 2007, 2008, 2009 
e 2010 e 2011, parte investimenti, nel limitare la propria 
vigenza al 2012, conferma, per quanto non espressamente 
convenuto, la validità e l’effi cacia del contratto 2007; 

 che lo schema regolamenta, per la parte investimenti, la 
realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, 
integrazioni e completamenti di lavori in corso e contri-
buti, per un importo complessivo di 300 milioni di euro; 

  che, in particolare, lo schema di contratto è così 
articolato:  

 interventi di manutenzione straordinaria: 170,8 mi-
lioni di euro, 

 interventi per integrazione e completamento di lavo-
ri in corso: 97,4 milioni di euro, 

 contributi a carico di ANAS S.p.A.: 31,8 milioni di 
euro; 

 che sono inoltre previsti interventi di manutenzione 
straordinaria da avviare nel 2013, previa verifi ca della 
consistenza delle risorse, ora stimate in 15 milioni di euro; 

 che la voce «integrazione e completamenti lavori in 
corso» include interventi per un valore complessivo di 
2.012 milioni di euro e in particolare include gli interventi 
del Programma delle infrastrutture strategiche «A3 Auto-
strada Salerno-Reggio Calabria – macrolotto 6 (piano di 
emergenza 2011)» e l’«itinerario Agrigento – Caltanisset-
ta – A19 adeguamento a quattro corsie della SS 640 tra i 
chilometri 9+800 e 44+400»; 

 che in particolare, con riferimento all’«itinerario Agri-
gento – Caltanissetta – A19 adeguamento a quattro corsie 
della SS 640 tra i chilometri 9+800 e 44+400», è previsto 
l’importo aggiuntivo di 42,5 milioni di euro rispetto al 

costo – ribassato a seguito di aggiudicazione – di 499,6 
milioni di euro, necessario a fi nanziare una perizia di va-
riante tecnica per la quale ANAS S.p.A. prevede la sotto-
posizione a questo Comitato per l’approvazione ai sensi 
dell’articolo 169 del decreto legislativo n. 163/2006; 

 che la sopracitata delibera n. 32/2012 assegna, per la 
copertura fi nanziaria degli investimenti del contratto, 
300 milioni di euro a valere sulle risorse di cui al citato 
decreto-legge n. 98/2011, articolo 32, comma 1; ANAS 
S.p.A. stima in 15 milioni di euro le ulteriori risorse per 
la copertura fi nanziaria degli investimenti del contratto, 
a valere sulla legge n. 102/2009, articoli 19 e 19  -bis   e 
decreto-legge n. 78/2010, articolo 15, comma 4; 

 che la quota complessiva di tali risorse destinate a fa-
vore di investimenti localizzati nel Mezzogiorno, misu-
rata sull’importo complessivo di 315 milioni di euro, è 
pari a 137,9 milioni di euro, pari a circa il 44 per cento 
del totale; 

 che lo schema di contratto, per la parte servizi, elenca 
i servizi da prestare nell’Allegato A, indicando le stesse 
tipologie (manutenzione e sicurezza, vigilanza, monito-
raggio strade e infomobilità) indicate nel precedente con-
tratto annualità 2011, riportando le fi nalità, la descrizione 
del servizio, le modalità e i termini di erogazione e preci-
sando le sottocategorie in cui si articola ciascun servizio; 

 che ANAS S.p.A. ha quantifi cato in 629 milioni di 
euro, per il 2012 le risorse acquisite ai sensi del decreto-
legge n. 78/2009, articolo 19 comma 9  -bis   ed integrate 
dal decreto-legge n. 78/2010, articolo 15, comma 4, a ti-
tolo di integrazione del canone annuo corrisposto ai sensi 
del comma 1020 dell’articolo 1 della legge, n. 296/2006 e 
s.m.i., da riservare alla prestazione dei servizi; 

 che è stata trasmessa una tabella in cui la concessiona-
ria fornisce stime sulla ripartizione territoriale e settoriale 
del suddetto importo complessivo destinato ai servizi, in 
funzione dei costi previsti, evidenziando che risulta riferi-
to al Sud il 36 per cento dei costi, mentre, con riferimento 
alle tipologie di servizi, i costi risultano disaggregati, tra 
le varie sottocategorie, solo per la voce «manutenzione e 
sicurezza»; 

 che la Commissione paritetica tra il Ministero di setto-
re e la concessionaria, prevista dal Contratto di program-
ma 2007, ha assolto ai propri compiti solo con riferimento 
all’individuazione di indicatori relativi alle attività riferi-
te agli investimenti di competenza della concessionaria 
stessa e che il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 
ha comunicato di avere concordato con ANAS di defi -
nire il sistema di indicatori per misurare la performance 
nell’erogazione dei servizi e di trasmetterlo a questo Co-
mitato entro la fi ne del 2012; 

 che è confermata la validità dell’articolo 4 comma 1 
del Contratto di programma 2010, che stabilisce che la 
concessionaria, oltre alle schede trimestrali previste 
dall’articolo 7 della convenzione di concessione, trasmet-
ta al Ministero di settore bimestralmente, entro il 15 del 
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mese successivo al bimestre di riferimento, le relazioni 
sullo stato di avanzamento degli interventi su base regio-
nale, riferiti sia ai «nuovi interventi» sia alle opere di stra-
ordinaria manutenzione programmate, in itinere o com-
pletate, fermo restando quanto è previsto in materia dalla 
convenzione vigente e dal Contratto di programma 2007; 

 Esprime 

 parere favorevole, anche ai fi ni dell’assolvimento del-
la condizione prevista al punto 2 della citata delibera del 
Comitato n. 32/2012, in merito allo schema di Contratto 
di programma tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e ANAS S.p.A. relativo all’anno 2012, nella stesura 
acquisita agli atti. 

  Delibera:  

 1.    Aggiornamento e rimodulazione della delibera 
n. 62/2011.  

 1.1 L’importo di 15,24 milioni di euro, assegnato con 
la sopracitata delibera n. 62/2011 all’intervento «S.S. 125 
Tronco Tertenia - San Priamo 1° lotto 1° stralcio», è ri-
assegnato all’intervento «S.S. 131/125 bis Nuoro-Olbia-
Santa Teresa di Gallura-Olbia-Palau». 

 1.2 L’importo di 26,30 milioni di euro, assegnato con 
la sopracitata delibera n. 62/2011 all’intervento «S.S. 554 
Asse attrezzato urbano – eliminazione degli svincoli a 
raso», è riassegnato all’intervento «S.S. 554 adeguamen-
to asse viario». 

 1.3 I dati relativi alle opere di competenza di ANAS 
S.p.A. inserite nelle tavole 7 e 8 dell’allegato 1 della de-
libera di questo Comitato n. 62/2011, aggiornati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, e comprensivi 
delle rimodulazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2, sono 
riportati nella tabella allegata alla presente delibera, che 
ne costituisce parte integrante. 
 2.    Altre disposizioni.  

 2.1 In occasione della sottoposizione a questo Co-
mitato, per la formulazione del parere, dello schema di 
contratto di programma – annualità 2013, e nelle more 
del perfezionamento di quanto previsto all’articolo 1, 
comma 1018, della legge n. 296/2006, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti dovrà aggiornare questo Co-
mitato sullo stato di attuazione degli interventi fi nanziati 
con i contratti dal 2007 al 2012, individuati anche tra-
mite l’indicazione del relativo CUP, ciò anche al fi ne di 
verifi care l’utilizzo delle risorse disponibili in relazione 
agli interventi da concludere. Nella medesima occasione, 
il predetto Ministero deve presentare una relazione fi nale 
sul piano degli investimenti 2007-2011, poi prorogato al 
2012. 

 2.2 L’assegnazione di 42,5 milioni di euro all’interve-
to «itinerario Agrigento-Caltanissetta» di cui alla tabella 
«integrazione e completamenti di lavori in corso» è con-
dizionata alla approvazione da parte di questo Comita-

to della relativa variante al progetto defi nitivo ai sensi 
dell’articolo 169 del decreto legislativo n. 163/2006. 

 2.3 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a trasmettere tempestivamente a questo Comitato 
il consuntivo 2012 relativo alle entrate percepite da ANAS 
S.p.A. in relazione alle disposizioni di cui all’articolo 19, 
comma 9  -bis  , della legge n. 102/2009, e il consuntivo dei 
proventi introitati, nel medesimo anno, ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 4, lettera   a)  . 

 2.4 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
coerentemente con quanto disposto dall’articolo n. 36, 
comma 4, del citato decreto-legge n. 98/2011, è tenuto a 
rendicontare, relativamente a nove dodicesimi della an-
nualità 2012, eventuali conguagli relativi ai costi di strut-
tura in capo ad ANAS S.p.A. 

 2.5 La presente delibera sostituisce la sopracitata deli-
bera n. 68/2012, che non avrà quindi ulteriore corso. 

 Invita 

  il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a:  

 verifi care che la concessionaria adempia agli obbli-
ghi previsti per la fase attuativa dal Contratto di program-
ma 2007 e da considerare tuttora validi per le considera-
zioni esposte nella «presa d’atto» e persegua gli obiettivi 
generali indicati nell’occasione in tema di contenimento 
dei costi, di effi cienza gestionale e di trasparenza; 

 trasmettere a questo Comitato, entro la fi ne del 
2013, il sistema di indicatori per misurare la performance 
nell’erogazione dei servizi, unitamente alle fattispecie di 
inadempimento per cui prevedere sanzioni; 

 proporre a questo Comitato di reintegrare la riduzio-
ne di 50 milioni di euro a valere sulla annualità 2012 della 
assegnazione a favore di ANAS S.p.A. di cui alla cita-
ta delibera n. 32/2012, per la salvaguardia della laguna 
di Venezia, disposta con la citata delibera n. 8/2013, con 
un’assegnazione di pari importo a valere sulle risorse del 
fondo di cui all’articolo 32, comma 6, del citato decreto-
legge n. 98/2011. 

 Roma, 18 febbraio 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 350
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Conferma con prescrizioni dell’esclusione dalla procedura 
di valutazione di impatto ambientale del progetto «Aqui-
la Phase 2 - sostituzione ed esercizio della nave Firenze 
FPSO per il trattamento di idrocarburi nel campo Aqui-
la», ubicato nell’offshore adriatico a circa 40 km ad est 
della costa pugliese di Brindisi.    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2013-0013889 del 13 giu-
gno 2013 è stata confermata con prescrizioni l’esclusione della proce-
dura di valutazione di impatto ambientale il progetto “Aquila Phase 2 
- sostituzione ed esercizio della nave Firenze FPSO per il trattamento di 
idrocarburi nel campo Aquila”, ubicato nell’offshore adriatico a circa 40 
km ad est della costa pugliese di Brindisi, già oggetto del provvedimen-
to di esclusione n. DVA-2013-0011417 del 17 maggio 2013, presentato 
dalla società Eni S.p.A., con sede in piazzale Mattei n. 1, Roma; 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare: http://www.va.minambiente.it/provvedimenti/provvedimen-
tivas-via/elencoverifi caassoggettabilitavia.aspx; detta determinazione 
direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o, con 
ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni a decorrere dalla data della 
pubblicazione del presente estratto sulla   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A05503

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un im-
mobile sito nel Comune di Passignano sul Trasimeno.    

     Con decreto 10 aprile 2013 n. 4129, del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del de-
manio, registrato alla Corte dei conti in data 23 maggio 2013, reg. n. 4, 
foglio n. 365, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 
dello Stato di porzione di terreno emerso dal Lago Trasimeno nel Comu-
ne di Passignano sul Trasimeno (Perugia) distinto al C.T. del Comune 
medesimo al foglio 41 particelle nn. 324, 1819.   

  13A05504

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un im-
mobile sito nel Comune di Cotogno al Serio.    

     Con decreto 10 aprile 2013 n. 4131, del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 23 maggio 2013, registro 
n. 4, foglio n. 362, èstato disposto il passaggio dal demanio al patrimo-
nio dello Stato di un ex alveo della roggia Mormorola nel comune di 
Cologno al Serio (Bergamo), distinto nel N.C.T. del Comune medesimo 
al foglio 9 particelle 8491, 8492, 8987, 8494.   

  13A05505

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Clavaseptin» 
250 mg e 500 mg compresse per cani.    

      Provvedimento n. 465 del 3 giugno 2013  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. UK/V/0209/IB/004/G 
 Medicinale veterinario «CLAVASEPTIN» 250 mg e 500 mg Com-

presse per cani. 
 Confezioni: (A.I.C. n. 103747). 
 Titolare A.I.C.: Vetoquinol S.A. - Magny Vernois, B.P. 189 – 

F-70204 Lure (Francia). 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IB: estensione periodo validità del medicinale 
confezionato per la vendita (per le sole concentrazioni da 250 mg e 500 
  mg)  . 

 Si autorizza, limitatamente alle confezioni del medicinale veterina-
rio indicato in oggetto, la modifi ca del periodo di validità del medicinale 
confezionato per la vendita da 24 mesi, come attualmente autorizzato, 
a 36 mesi. 

  Pertanto la validità ora autorizzata è la seguente:  
 medicinale confezionato per la vendita: 3 anni 
 validità della mezza compressa: 12 ore. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A05478

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Enrodexil» 
100 mg/ml soluzione iniettabile per bovini e suini.    

      Provvedimento n. 425 del 27 maggio 2013  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. IE/V/0264/001/IB/005 
 Medicinale veterinario «ENRODEXIL» 100 mg/ml Soluzione 

iniettabile per bovini e suini 
  Confezioni:  

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104419027 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104419015 

 Titolare A.I.C.: Industrial Veterinaria, S.A. con sede in Esmeralda, 
19 – 08950 Esplugues de Llobregat (Barcelona) Spagna. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IB: eliminazione di una via di somministrazione 

e di una indicazione terapeutica con conseguente modifi ca dei tempi di 
attesa. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
esclusivamente per la specie bovina, l’eliminazione della via di sommi-
nistrazione endovenosa e l’eliminazione di una indicazione terapeutica. 
Le modifi che suddette impattano sui seguenti punti del RCP e i corri-
spondenti paragrafi  degli stampati illustrativi:  
   4.2 Indicazioni per l’utilizzazione specifi cando le specie di destinazione:   

 eliminazione della seguente frase: «Bovini: Trattamento dei sinto-
mi locali (infi ammazione, qualità e quantità del latte) associati a mastiti 
acute o iperacute in bovini in lattazione, causate da E. coli.» 
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   4.6 Reazioni avverse:   
 eliminazione della seguente frase: «Raramente possono verifi carsi 

reazioni anafi lattiche dopo somministrazione endovenosa.» 
   4.9 Posologia:   

  eliminazione della seguente frase: «Bovini: In presenza di mastiti 
da E.coli: somministrare per iniezione endovenosa lenta:  

 5,0 ml di per 100 Kg di peso corporeo (5 mg di enrofl oxacina per 
Kg di peso corporeo) al giorno per 2 giorni.» 
   4.11 Tempi di attesa:   

 eliminazione della seguente frase: «Bovini (iniezione endovenosa) 
 Carne e visceri: 4 giorni 
 Latte: 72 ore». 
  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  

 Bovini: (iniezione sottocutanea) 

 Carne e visceri: 13 giorni 

 Latte: 84 ore 

 Suini (iniezione intramuscolare) 

 Carne e visceri: 10 giorni 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 60 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A05481  
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